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L’articolo 71, comma 11, del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di 
lavoro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche 
periodiche volte a valutarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della 
sicurezza. 
 
L’Inail è preposto alla gestione, diretta o avvalendosi di soggetti pubblici o privati 
abilitati, della prima di tali verifiche, attraverso le Unità operative territoriali che 
operano sull’intero territorio nazionale. 
 
In tale contesto, considerati il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il 
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto e la volontà di uniformare il compor-
tamento delle proprie Unità Operative Territoriali, il Dipartimento innovazioni tec-
nologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici dell’Inail ha 
elaborato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative per la 
conduzione della prima verifica periodica. 
 
Nello specifico, il presente elaborato descrive in dettaglio i ponti mobili sviluppabili 
illustrandone le principali caratteristiche costruttive per poi trattare in modo 
approfondito l’attività tecnica di prima verifica periodica nonché la compilazione 
della scheda tecnica dell’attrezzatura e del verbale di prima verifica. 
 
Le istruzioni elaborate non costituiscono ovviamente un riferimento vincolante, 
ma vogliono piuttosto proporsi come esempio di armonizzazione su scala nazio-
nale dell’approccio alla prima verifica periodica, definendo modalità per la condu-
zione delle prove e dei riscontri che possano essere di pratica utilità per tutti i sog-
getti coinvolti (operatori dei soggetti abilitati e di ASL/ARPA), anche al fine di garan-
tire all’utenza indicazioni e comportamenti coerenti. 
 
 

Carlo De Petris 
Direttore del Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti,  

prodotti e insediamenti antropici

Premessa



La riproduzione di stralci di norme UNI (UNI EN 280) è stata autorizzata da UNI - Ente Nazionale 
Italiano di Unificazione. L’unica versione che fa fede è quella originale reperibile in versione integrale 
presso l’UNI, e-mail: diffusione@uni.com, sito www.uni.com.
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1. Introduzione

1 La Circolare ISPESL n. 3/88 del 13 gennaio 1988 “ponti mobili sviluppabili - procedure per l’omologazione” 
riportava modalità di richiesta di omologazione, indicazioni sulla documentazione tecnica da allegare alla 
stessa e istruzioni per il collaudo e la compilazione del certificato di omologazione.

                                           Attrezzatura Verifica/periodicità

Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato                 Verifica annuale 

Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano Verifica biennale 

L’allegato VII del d.lgs. n. 81/08 e s.m.i. indica le attrezzature di lavoro da sottopor-
re a verifiche periodiche. 
Tra queste vi sono i ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato 
e i ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano (di seguito 
indicati genericamente come PMS). 
Per essi la periodicità prevista per le verifiche periodiche è quella sotto riportata: 
 
 
 
 
 
    
 
 
Il d.m. 11 aprile 2011, oltre a stabilire le modalità di effettuazione di tali verifiche, pre-
vede che il datore di lavoro che possiede un ponte mobile sviluppabile provveda a: 
- dare immediata comunicazione di messa in servizio dell’attrezzatura all’Inail;  
- richiedere la prima delle verifiche periodiche nel rispetto della periodicità sud-

detta. 
 
Già la legislazione vigente prima del d.lgs. 81/08, con gli articoli 25 del d.p.r. 547/55 
e 6 del d.m. 12 settembre 1959, prevedeva che queste attrezzature venissero col-
laudate e sottoposte a verifiche annuali. 
In particolare il fabbricante doveva chiederne il collaudo all’ufficio competente per 
territorio dell’Enpi (poi Ispesl) prima della loro cessione agli utenti o ai rivenditori.  
Allegati allo stesso d.m. 12 settembre 1959 vi erano i modelli dei libretti sui quali 
riportare i verbali di collaudo e di verifica periodica (modello E per i ponti mobili 
sviluppabili su carro)1.  
Oggi, come previsto dal d.lgs. n.17 del 27 gennaio 2010 e precedentemente dal 
d.p.r. 459/96, il fabbricante, all’atto dell’immissione sul mercato o della prima 
messa in servizio, si accerta dell’idoneità all’impiego della macchina verificando 
che essa possa compiere le funzioni previste in condizioni di sicurezza. 



Rimangono soggetti al previgente regime omologativo, effettuato in via esclusiva 
dall’Inail, come riportato al punto 10 lettera B della Circolare n. 23 del 13 agosto 
2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, i PMS privi di marcatura CE 
che, non già precedentemente sottoposti ad omologazione, non abbiano subito 
modifiche sostanziali tali da richiedere una nuova marcatura CE. 
In quest’ultima eventualità il datore di lavoro dovrà allegare alla denuncia di messa 
in servizio, oltre alla documentazione tecnica prevista, un atto certo2 che possa 
dimostrare che la prima immissione sul mercato europeo sia precedente al 31 
dicembre 19963.  
Solo dopo l’omologazione tali attrezzature seguiranno il regime di verifiche perio-
diche successive alla prima previsto dal d.lgs. 81/08. 
Per i PMS marcati CE la cui messa in servizio non sia stata ancora comunicata ad 
un dipartimento territoriale Ispesl o ad una UOT Inail e pertanto senza matricola 
Ispesl o Inail, il datore di lavoro dovrà procedere alla comunicazione di messa in 
servizio e alla successiva richiesta di prima verifica periodica all’Inail. 
I PMS già sottoposti a verifiche periodiche da parte di Asl/Arpa prima della data di 
entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011 (23 maggio 2012), pur in assenza del 
libretto delle verifiche rilasciato da Ispesl, come previsto dalle procedure di cui alla 
Circolare M.I.C.A. n.162054 del 1997 rimangono nel regime delle verifiche periodi-
che successive alla prima4. 
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2 Per atto certo deve intendersi un documento (commerciale, fiscale o tecnico-amministrativo, p.e. fattura, 
contratto, verifica di un ente amministrativo pubblico o privato, ecc.) comprovante l’immissione sul mer-
cato dell’Unione europea o la messa in servizio dell’apparecchio in data antecedente all’entrata in vigore 
del dpr 459/96. In assenza dell’atto certo sarà sufficiente una dichiarazione del soggetto che ha immesso 
sul mercato la macchina intestata all’Amministrazione resa e sottoscritta con le modalità prescritte dal-
l’art. 38 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa. 

3 L’art. 11, comma 4, del dpr 459/96 ha indicato come termine ultimo per l’immissione sul mercato e la 
messa in servizio di macchine per il sollevamento di persone NON MARCATE CE il 31 dicembre 1996. 

4 La Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto legge 31 agosto 
2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pub-
bliche amministrazioni (G.U. n. 255 del 30 ottobre 2013) ha previsto che le verifiche successive alla prima 
siano effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto per legge regionale, 
dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le modalità di cui al comma 
13 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.



La comunicazione di messa in servizio di un ponte mobile sviluppabile deve essere 
presentata all’Inail utilizzando il servizio telematico CIVA (Certificazione e Verifica, 
Impianti e Apparecchi) disponibile sul sito. 
Sempre sul portale Inail è consultabile la documentazione (moduli e documenti 
utili) di supporto per l’utilizzo del servizio telematico (manuale utente e faq di 
carattere generale). 
Dopo aver effettuato l’accesso al sito Inail attraverso le credenziali Inail di cui si è 
già in possesso o ricevute a seguito di apposita registrazione, scelta la tipologia di 
impianto (sollevamento nel caso di ponti mobili sviluppabili) si procede alla sele-
zione della prestazione (immatricolazione), alla successiva scelta dell’attrezzatura, 
e all’inserimento dei dati richiesti. 
A completamento della procedura, previa validazione della pratica, verrà comuni-
cata la matricola Inail assegnata all’attrezzatura.  
L’obbligo di comunicare la messa in servizio di un Ponte Mobile Sviluppabile, come 
precisato all’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e al punto 5.1.1 dell’allegato II del d.m. 
11 aprile 2011, ricade sul datore di lavoro. 
Nel caso di PMS destinati ad essere noleggiati, fermi restando gli obblighi di legge 
e le responsabilità del datore di lavoro, possono essere accettate anche comuni-
cazioni di messa in servizio inoltrate dal noleggiatore che, nel caso di noleggio con 
operatore, risulterebbe in effetti il datore di lavoro (come riportato al punto 3 della 
Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 23 del 13 agosto 2012 
già citata). 
Qualora la funzione di PMS venga conferita a macchina destina ad uso diverso 
(p.e. macchina per sollevamento materiale quale gru su autocarro, autogrù) per 
integrazione di una piattaforma sarà necessario eseguire la procedura di comuni-
cazione di messa in servizio anche per tale funzione oltre a quella relativa alla fun-
zione di sollevamento materiali. L’Inail, pertanto, assegnerà due distinte matricole 
(una all’attrezzatura destinata al sollevamento materiali, l’altra a quella destinata 
al sollevamento persone). 
Fa eccezione il caso del carrello semovente a braccio telescopico per il quale è pre-
vista un’unica denuncia della macchina base (carrello dotato di forche e/o pala) 
nella quale il datore di lavoro dovrà anche indicare la funzione aggiuntiva (solleva-
mento persone). Ad essa l’Inail assegnerà un’unica matricola (quella del carrello).  
Per la trattazione completa dei casi relativi ai carrelli semoventi a braccio telesco-
pico si rimanda alle specifiche istruzioni operative. 
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2. Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione di un 
ponte mobile sviluppabile 



 
Il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. in 
conformità alla periodicità stabilita dall’allegato VII al medesimo decreto, dovrà 
fare richiesta di prima verifica periodica all’Inail utilizzando il servizio telematico 
CIVA (Certificazione e Verifica, Impianti e Apparecchi) disponibile sul sito.  
Nello stesso percorso è consultabile la documentazione di supporto per l’utilizzo 
di questo servizio telematico (manuale utente e faq di carattere generale).  
Le periodicità indicate nel suddetto allegato, come evidente dal punto 3.1.1 dell’al-
legato II al d.m. 11 aprile 2011, rappresentano il termine ultimo entro il quale l’at-
trezzatura di lavoro deve essere necessariamente sottoposta a verifica per cui è 
possibile, per il datore di lavoro, ove lo ritenga necessario, anticipare tale scaden-
za, ovviamente previa ricezione del numero di matricola Inail.  
In assenza dell’effettuazione della suddetta verifica periodica entro il termine pre-
scritto, l’attrezzatura non potrà essere utilizzata.  
Per richiedere una prima verifica periodica occorre specificare la matricola Inail del 
ponte mobile sviluppabile e dovrà essere indicato, negli appositi campi, il luogo 
presso il quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione della verifica e il sogget-
to abilitato individuato, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del d.m. 11 aprile 2011, del 
quale Inail può avvalersi (iscritto nell’elenco costituito presso la sede Inail territo-
rialmente competente)5 laddove non sia in grado di provvedere direttamente con 
i propri verificatori. 
L’Inail provvede ad eseguire la prima verifica periodica nel termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di richiesta, mediante i propri verificatori oppure dele-
gando la Asl/Arpa, laddove siano stati stipulati accordi, oppure affidando il servi-
zio al soggetto abilitato indicato dal datore di lavoro nella richiesta di prima veri-
fica periodica. Il computo dei quarantacinque giorni entro i quali l’Inail può inter-
venire, decorre dalla data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli ele-
menti.  
Una volta decorso il termine dei quarantacinque giorni senza che l’Inail abbia ese-
guito la prima verifica periodica, mediante i propri verificatori o avvalendosi di un 
soggetto abilitato iscritto negli elenchi regionali, il datore di lavoro può rivolgersi, 
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3. Richiesta di prima verifica periodica

5 il riferimento a questa fattispecie è contenuto nel comma 4 dell’art. 2 del d.m. 11/04/2011. Gli elenchi 
regionali dei soggetti abilitati sono consultabili all’interno della procedura CIVA all’atto della richiesta di 
prima verifica periodica. 



a propria scelta, ad un soggetto abilitato iscritto nell’elenco nazionale dei soggetti 
abilitati di cui all’allegato III del d.m. 11 aprile 2011 e abilitato nella regione in cui 
si trova l’attrezzatura di lavoro da sottoporre a verifica6.  
Nel caso di PMS che alla scadenza della verifica periodica risultano noleggiati 
senza operatore o concessi in uso, fermi restando gli obblighi di legge e le respon-
sabilità del datore di lavoro, possono essere accettate anche richieste di prima 
verifica inoltrate dal noleggiatore o dal concedente in uso (punto 3 della Circolare 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 23 del 13 agosto 2012). 
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6 Il riferimento a questa fattispecie è contenuto nel comma 5 dell’art. 2 del d.m. 11 aprile 2011. 
Periodicamente l’elenco viene rivisto e ripubblicato, si invita pertanto a verificare di volta in volta l’attua-
lità del riferimento. L’elenco nazionale dei soggetti abilitati è consultabile nel sito del ministero del lavoro 
e politiche sociali.



Secondo quanto riportato nella documentazione tecnica prodotta dall’Ispesl a 
chiarimento e istruzione delle attività di omologazione dei ponti mobili sviluppabili 
essi erano da intendersi come: 
- “piattaforme di lavoro atte a ricevere persone e attrezzature per un lavoro spe-

cifico, installate su proprio carro di base, aventi la possibilità di essere variate di 
quota rispetto a quella di riposo per l’intervento di apparecchiatura di manovra 
comunque azionata e senza necessità di ancoraggi a strutture esterne”. 

 
Dopo la pubblicazione del d.m. 11 aprile 2011, tale definizione venne rivista; infatti 
la Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 23 del 13 agosto 
2012, al punto 7, relativo ai carrelli commissionatori, nelle motivazioni della loro 
esclusione dal regime di verifiche periodiche, ha chiarito che debbano intendersi 
come PMS le “piattaforme di lavoro mobili elevabili destinate a spostare persone 
nelle posizioni di lavoro da cui possano svolgere mansioni dalla piattaforma di 
lavoro con l’intendimento che le persone accedano ed escano dalla piattaforma di 
lavoro attraverso una posizione di accesso definita”, così come definite dalla 
norma EN 280, precisando, inoltre, che le mansioni di cui trattasi sono quelle rela-
tive ad operazioni di costruzione, manutenzione, riparazione, ispezione o altri 
lavori simili.  
A seguito di tale precisazione, quindi, alcune attrezzatura di lavoro che preceden-
temente venivano sottoposte al regime di verifiche periodiche furono escluse. 
In particolare, oltre ai carrelli commissionatori, come già riportato, esclusi in quan-
to l’operatore raggiunge posizioni in quota con il solo fine di comandare la movi-
mentazione del materiale stesso ma non di svolgere operazioni di costruzione, 
manutenzione, riparazione, ispezione o altri lavori simili, con Circolare dello stesso 
Ministero n. 9 del 5 marzo 2013, al punto 5, furono esclusi, con le stesse motiva-
zioni, anche i loader aeroportuali, comunemente detti cargo loader (vedi esempio 
in figura 1).  
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4. Campo d’applicazione



Per similitudine di tipologia l’esclusione dal regime di verifiche periodiche riporta-
to al punto 5 della Circolare n. 9 dovrà intendersi riferito anche a tutte le attrezza-
ture aeroportuali la cui funzione non è quella di portare operatori in quota con le 
loro attrezzature allo scopo di svolgervi operazioni di costruzione, manutenzione, 
riparazione, ispezione o altri lavori simili (ad esempio sono esclusi, veicoli per ser-
vizio di catering, veicoli per imbarco/sbarco dei passeggeri a mobilità ridotta - 
ambulift, ecc. - esempio, riportato in figura 2).  
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Figura 1: Esempio di cargo loader

Figura 2: Esempio di ambulift



Rientrano nella definizione di PMS quelle macchine derivate dall’integrazione di una 
piattaforma con un’attrezzatura destinata ad altro uso (per esempio gru su autocar-
ro, autogru, carrello elevatore a braccio telescopico, ecc.) assemblate in modo da 
costituire un insieme solidale destinato a sollevare persone, siano essere realizzate 
dall’applicazione di una attrezzatura intercambiabile alla macchina base destinata al 
sollevamento materiali, o dalla modifica sostanziale della macchina base per l’appli-
cazione della cesta. Nel primo caso la piattaforma viene assiemata all’attrezzatura 
base dall’operatore stesso modificandone la funzione o apportandone una nuova.  
Anche l’insieme ottenuto dall’integrazione della piattaforma con la macchina base 
dovrà essere conforme a tutti i requisiti essenziali di sicurezza dell’allegato I della 
direttiva macchine inclusi quelli della parte 6. 
Viceversa, la macchina utilizzata per sollevare persone derivata dall’applicazione di 
una cesta non integrata ma sollevata come fosse parte del carico (per esempio 
piattaforma posizionata sulle forche di un carrello elevatore, o sospesa la gancio 
di una gru, ecc.) e pertanto non assemblata alla macchina in modo da costituire un 
insieme solidale, non costituisce attrezzatura intercambiabile né accessorio di sol-
levamento e pertanto non rientra nel campo di applicazione della direttiva macchi-
ne e non può recare la marcatura CE. L’insieme ottenuto, utilizzabile per il solleva-
mento di persone esclusivamente in casi eccezionali (come riportato al punto 3.1.4 
dell’allegato VI del d.lgs. 81/08 e s.m.i.) a condizione che siano prese adeguate 
misure di sicurezza, non rientra tra le attrezzature dell’allegato VII e pertanto è 
escluso dal regime di verifiche periodiche.  
Le attrezzature per la movimentazione e posa in opera di centine per galleria (dette 
posa centine), costituite da un unico carro di base dotato di braccio con pinza di 
presa centina e una o più piattaforme di lavoro elevabili (vedi esempio in figura 3), 
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Figura 3: Esempio di posa centine



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

15

Figura 4: Esempio di PMS per ispezione di viadotti e sottoponti

devono essere considerate un’unica macchina con specifica destinazione d’uso 
(appunto quella di movimentare e posare in opera le centine). Per esse, pertanto, il 
datore di lavoro dovrà fare unica denuncia di messa in servizio come PMS precisan-
do numero e portata della/e piattaforma/e e portata del braccio porta centina.  
Attribuito, pertanto, un unico numero di matricola, a seguito della richiesta di 
prima verifica periodica sarà compilata, durante la prima verifica, unica scheda 
identificativa (quella relativa ai PMS) riportando nella descrizione e nelle osserva-
zioni le caratteristiche e i dispositivi di sicurezza sia dell’attrezzatura di sollevamen-
to centina sia della o delle piattaforme di lavoro elevabili.  
I ponti sviluppabili su carro per l’ispezione di viadotti e sottoponti sono da assimi-
lare a PMS ai fini della assoggettabilità al regime di verifiche periodiche qualora i 
movimenti per il varo ed il posizionamento della piattaforma, eseguiti in maniera 
motorizzata, avvengano con operatore a bordo (esempio in figura 4). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se viceversa, solo dopo il completamento delle operazioni di posizionamento e 
varo, gli operatori possono accedere alla piattaforma attraverso l’apposito accesso 
protetto, queste, pur rientrando nel campo di applicazione della direttiva macchi-
ne (perché con movimenti motorizzati), sono escluse dal regime di verifiche perio-
diche sulla base di quanto riportato sulla Circolare del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 23 del 13 agosto 2012 già citata, in quanto non rispondenti alla 
definizione di PMS (la macchina non prevede lo spostamento di persone nelle 
posizioni di lavoro ma permette di ricevere persone - esempio in figura 5).  



I ponti mobili a sviluppo verticale azionati a mano, caso specifico dei PMS per geo-
metria di sviluppo e per tipologia di azionamento, qualora le operazioni di solleva-
mento e abbassamento della piattaforma non siano previste con la presenza a 
bordo di persone e/o cose, non rientrano del campo di applicazione della “direttiva 
macchine”.  
Questi, pertanto, non essendo classificabili come apparecchi di sollevamento ma 
più propriamente come particolari tipologie di “trabattello”, non saranno da sotto-
porre alle verifiche periodiche previste dall’art. 71 comma 11 del d.lgs. 81/08. 
 
 
4.1 Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo 
 
I PMS con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri rientrano tra le macchine 
elencate nell’allegato IV della direttiva macchine. 
Per esse la conformità alla norma armonizzata specifica (norma di tipo C), se esiste 
e se copre tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute, permette 
al fabbricante di seguire procedure di valutazione semplificate previste nella stes-
sa direttiva macchine. In caso contrario il fabbricante dovrà seguire altre procedu-
re codificate nella direttiva macchine finalizzate a garantire il rispetto dei pertinen-
ti requisiti di sicurezza e di tutela della salute riportati nell’allegato I. 
L’adozione di una norma armonizzata, quindi, anche nel caso di macchine comprese 
in allegato IV (PMS), seppure dia presunzione di conformità, ha carattere volontario. 
Essa fornisce un’indicazione dello stato dell’arte, determinando il livello di sicurezza 
minimo richiesto per quella tipologia di macchine al momento della costruzione.  
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Figura 5: Esempio di PMS per ispezione di viadotti e sottoponti



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

17

Norma EN
 Data pubblicazione in Recepimento  

GUUE UNI
Cessazione validità

EN 280:2001 14/06/2002 UNI EN 280:2002 02/08/2006 

EN 280:2001+A1:2004 02/08/2006 UNI EN 280:2005 29/12/2009* 

EN 280:2001+A2:2009 18/12/2009 UNI EN 280:2009 01/02/2015 

EN 280:2013 28/11/2013 UNI EN 280:2013 28/02/2017 

EN 280:2013+A1:2015 15/01/2016 UNI EN 280:2015 In vigore

* Data di entrata in vigore della “nuova direttiva macchine” 2006/42/CE.

La norma specifica per i PMS, così come definiti nel campo di applicazione, è la EN 
280 - “Piattaforme di lavoro mobili elevabili - calcoli di progettazione - criteri di sta-
bilità - costruzione - sicurezza - esami e prove”. 
La tabella sotto riportata riassume le diverse versioni della norma, che pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, hanno assunto lo stato di norma 
armonizzata ai sensi della direttiva 98/37/CE, fino al 29 dicembre 2009 (data di 
entrata in vigore della direttiva 2006/42/CE nuova direttiva macchine) e, successiva-
mente, ai sensi della 2006/42/CE.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Risulta evidente dalla tabella che fino al 14 giugno 2002 non era disponibile una 
norma armonizzata specifica per i PMS, pertanto tutte le piattaforme immesse sul 
mercato dalla data di entrata in vigore della direttiva macchine al 14 giugno 2002 
sono state immesse sul mercato tramite la procedura di certificazione CE di tipo 
che prevede il coinvolgimento di un organismo notificato.  
Al solo fine di rappresentare l’evoluzione dello stato dell’arte, senza voler indicare 
soluzioni obbligatorie, si riporta, di seguito, una panoramica relativa a soluzioni 
suggerite per alcuni elementi salienti e per alcuni dispositivi di sicurezza dei PMS 
nelle varie versioni della norma EN 280.  
 
NOTA: poiché la norma EN 280 utilizza il termine piattaforme di lavoro elevabile 
mobile (PLEM) di seguito si utilizzerà tale termine con lo stesso significato di ponte 
mobile sviluppabile (PMS). 
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CLASSIFICAZIONE  
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 1.4  
Gruppo A: le piattaforme di lavoro mobili 
elevabili nelle quali la proiezione verticale 
del baricentro del carico è sempre all’in-
terno delle linee di ribalta-mento. 
 
 
 
 
Gruppo B: le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili nelle quali la proie-
zione verticale del baricentro del carico 
può essere al di fuori delle linee di ribal-
tamento.

Tipo 1 - La traslazione è consentita solo quando la piattaforma di lavoro mobile elevabile 
è nella configurazione di trasporto; 

Tipo 2 - La traslazione con la piattaforma di lavoro sollevata è controllata da un punto di 
comando sul telaio; 

Tipo 3 - La traslazione con la piattaforma di lavoro sollevata è controllata da un punto di 
comando sulla piattaforma di lavoro;  
 
Nota: I tipi 2 e 3 possono essere combinati. 

§ 1.4  
Gruppo A: piattaforme di lavoro mobili ele-
vabili nelle quali la proiezione verticale del 
centro dell’area della piattaforma in 
tutte le configurazioni della piattaforma 
alla massima incli-nazione del telaio spe-
cificata dal fabbricante è sempre all’inter-
no delle linee di ribaltamento. 
 
Gruppo B: tutte le altre piattaforme di 
lavoro mobili elevabili. 

Classificazione  
 
Le PLEM sono suddivise in tre tipi e due gruppi. 
Il tipo (1, 2 e 3) si riferisce alla traslazione, il gruppo (A e B) alla configurazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A partire dalla versione del 2013 sono state introdotte delle modifiche che consen-
tono di classificare nel gruppo A la maggior parte di PLEM a sviluppo verticale. 
Infatti nelle versioni precedenti una PLEM a pantografo con estensione della piat-
taforma sarebbe rientrata nel gruppo B se la proiezione verticale del centro di gra-
vità del carico posto sulla parte a sbalzo del piano dell’estensione fosse risultata 
esterna alle linee di ribaltamento (asse ruote o asse stabilizzatori). 



Con la versione 2013 una siffatta PLEM sarebbe da classificare nel gruppo A per-
ché la proiezione verticale del centro dell’area della piattaforma in tutte le sue con-
figurazioni ricadrebbe all’interno delle linee di ribaltamento.  
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GRUPPO B (secondo p.to 1.4 della EN 280 versioni ante 2013) 

GRUPPO A  (secondo p.to 1.4 della EN 280 versioni 2013 e 2015)
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GRUPPO B  (secondo p.to 1.4 della EN 280 versioni 2013 e 2015)

Una PLEM con navicella senza estensioni ma scorrevole lungo guide in modo da 
potersi trovare a sbalzo, invece, verrà ancora classificata come Gruppo B qualora 
il suo centro dell’area potesse ricadere oltre la linea di ribaltamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Telaio e stabilizzatori  
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DISPOSITIVO DI INTERBLOCCO TRASLAZIONE 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.3.1  
Un dispositivo di sicurezza automatico in 
conformità al punto 5.11 deve essere forni-
to, per impedire lo spostamento delle piat-
taforme di lavoro mobili elevabili con con-
trolli a terra e delle piattaforme di lavoro 
mobili elevabili motorizzate di tipo 1 quan-
do la piattaforma di lavoro non è nella 
posizione di trasporto. 
 
 
 
 
 
Qualsiasi restrizione della velocità di spo-
stamento delle piattaforme di lavoro mobi-
li elevabili semoventi, quando la piattafor-
ma di lavoro non è nella posizione di tra-
sporto, deve essere automatica. 

§ 5.3.1.1  
Un dispositivo di sicurezza automatico in 
conformità al punto 5.11 deve essere forni-
to, per impedire lo spostamento delle piat-
taforme di lavoro mobili elevabili con 
comando a terra e delle piattaforme di 
lavoro mobili elevabili motorizzate di tipo 1 
quando la piattaforma di lavoro non è 
nella configurazione di trasporto. 
 
Nota: il presente requisito non si appli-
ca alle piattaforme di lavoro mobili ele-
vabili montate su veicolo. 
 
Qualsiasi restrizione della velocità di spo-
stamento per le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili semoventi, quando la piat-
taforme di lavoro mobili elevabili  non è 
nella configurazione di trasporto, deve 
essere automatica. 

§ 5.3.14 

Le piattaforme di lavoro mobili elevabili montate su veicolo devono essere dotate di un 
indicatore visibile dai comandi di spostamento all’interno della cabina che segnali se un 
qualunque componente della piattaforma di lavoro mobili elevabili non è nella configura-
zione di trasporto. 

§ 5.3.1.7 

INDICATORE IN CABINA DI MACCHINA NON CHIUSA  
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009
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§ 5.3.15 

Le piattaforme di lavoro mobili elevabili devono essere dotate di un dispositivo che ne 
impedisca l’uso non autorizzato (p.e. selettore bloccabile). 

§ 5.3.1.8 

DISPOSITIVO CONTRO L’USO NON AUTORIZZATO   
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

EN 280:2001  
 
 

§ 5.3.8  
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili devono 
essere dotate di un dispo-
sitivo di sicurezza confor-
me al 5.11 che impedisca 
alla piattaforma di lavoro 
di funzionare al di fuori 
delle posizioni consentite a 
meno che gli stabilizzatori 
siano regolati in confor-
mità alle istruzioni di fun-
zionamento. 
 
 
 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili costruite 
per operare senza stabiliz-
zatori in una gamma limita-
ta di operazioni devono 
essere dotate di dispositivi 
di sicurezza in conformità al 
punto 5.11, che impedisca-
no il funzionamento al di 
fuori di quella gamma limi-
tata senza stabilizzatori. 

EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

  
§ 5.3.8.1 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili devono 
essere dotate di un dispo-
sitivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 
che impedisca alla piat-
taforma di lavoro di funzio-
nare al di fuori delle posi-
zioni consentite, a meno 
che gli stabilizzatori siano 
impostati in conformità 
alle istruzioni di funziona-
mento. 
 
§ 5.3.8.2 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili costruite 
per l’azionamento senza 
stabilizzatori per una 
gamma limitata di opera-
zioni devono essere dotate 
di dispositivi di sicurezza in 
conformità al punto 5.11, 
che impediscano il funzio-
namento al di fuori di tale 
gamma limitata senza sta-
bilizzatori. 

EN 280:2013 
EN 280:2015 

 
§ 5.3.2.1.2 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili devono 
essere dotate di un dispo-
sitivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 
che impedisca alla piat-
taforma di lavoro di funzio-
nare al di fuori delle posi-
zioni consentite, a meno 
che gli stabilizzatori siano 
regolati in conformità alle 
istruzioni di funzionamen-
to. 
 
§ 5.3.2.1.3 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili costruite 
per operare senza stabiliz-
zatori in un intervallo limi-
tato di funzionamento 
devono essere dotate di 
dispositivi di sicurezza in 
conformità al punto 5.11, 
che impediscano il funzio-
namento senza stabilizza-
tori al di fuori dell’interval-
lo limitato.

DISPOSITIVO DI INTERBLOCCO STABILIZZATORI - STRUTTURA ESTENSIBILE 
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EN 280:2001  
 
 

§ 5.3.9 
I requisiti del paragrafo 
5.3.8 non sono vincolanti 
per le piattaforme di 
lavoro mobili elevabili 
completamente manuali 
con un’altezza del pavi-
mento della piattaforma 
sopra il livello del suolo 
non superiore a 5 m 
(vedere 7.2.15). 
Queste piattaforme so-
no inoltre esonerate da 
tutti i requisiti di sicu-
rezza che non possono 
essere seguiti senza ali-
mentazione. 
 
§ 5.3.10 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con stabi-
lizzatori automatizzati 
devono essere dotate di un 
dispositivo di sicurezza in 
conformità al paragrafo 
5.11 che prevenire movi-
menti degli stabilizzatori, a 
meno che la piattaforma di 
lavoro sia in posizione di 
trasporto o entro la 
gamma limitata in confor-
mità al paragrafo 5.3.8. 
Quando la piattaforma di 
lavoro è compresa nella 
gamma limite, il funziona-
mento degli stabilizzatori 
non dovrà creare una 
situazione di instabilità. 

EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

  
§ 5.3.9 
I requisiti di cui al punto 
5.3.8 non sono obbligato-
ri per le piattaforme di 
lavoro mobili elevabili 
totalmente manuali, con 
un’altezza del piano della 
piattaforma di lavoro dal 
livello del suolo non 
superiore a 5 m (vedere 
7.2.15).  
Queste piattaforme so-
no inoltre esonerate da 
tutti i requisiti di sicu-
rezza che non possono 
essere soddisfatti senza 
sorgente di energia. 
 
§ 5.3.10 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con stabi-
lizzatori motorizzati devo-
no essere dotate di un 
dispositivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 
che impedisca gli sposta-
menti degli stabilizzatori, a 
meno che la piattaforma di 
lavoro non si trovi nella 
posizione di trasporto o 
entro la gamma limitata in 
conformità al punto 5.3.8. 
Quando la piattaforma di 
lavoro si trova nella 
gamma limitata, l’aziona-
mento degli stabilizzatori 
non deve creare una situa-
zione di instabilità. 

EN 280:2013 
EN 280:2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
§ 5.3.2.1.4 
Le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con stabi-
lizzatori motorizzati devo-
no essere dotate di un 
dispositivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 
che impedisca gli sposta-
menti degli stabilizzatori, a 
meno che la piattaforma di 
lavoro non si trovi nella 
configurazione di traspor-
to o entro l’intervallo limi-
tato in conformità al punto 
5.3.2.1.2. Quando la piat-
taforma di lavoro è all’in-
terno dell’intervallo limi-
tato, il funzionamento 
degli stabilizzatori non de-
ve creare una situazione di 
instabilità. 

DISPOSITIVO DI INTERBLOCCO STABILIZZATORI - STRUTTURA ESTENSIBILE 
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EN 280:2001  
 
 

§ 5.3.2  
Ogni piattaforma di lavoro 
mobile elevabile dovrà 
essere dotata di un dispo-
sitivo (p.e. livella a bolla 
d’aria) per indicare se l’in-
clinazione del telaio è 
entro i limiti ammessi dal 
costruttore.  
 
 
 
Questo dispositivo deve 
inoltre essere protetto con-
tro danni e modifiche acci-
dentali delle impostazioni 
relative. 
Per piattaforme di lavoro 
mobili elevabili dotate di 
stabilizzatori motorizzati 
l’indicazione dovrà essere 
visibile in modo chiaro da 
ogni posizione di co-
mando degli stabilizzatori. 
Su piattaforme di lavoro 
mobili elevabili del tipo 3 
che raggiungono i limiti 
estremi di inclinazione 
questo deve essere indica-
to da un segnale acustico 
udibile dalla piattaforma di 
lavoro. 

EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

  
§ 5.3.2  
Tutte le piattaforme di 
lavoro mobile elevabile 
devono essere dotate di un 
dispositivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 
(p.e. una livella a bolla d’a-
ria) che indichi se l’inclina-
zione del telaio rientra nei 
limiti ammessi dal fabbri-
cante.  
 
Questo dispositivo deve 
essere protetto contro 
danni e modifiche acciden-
tali delle sue impostazioni 
iniziali. 
Per le piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con stabi-
lizzatori motorizzati, l’indi-
cazione deve essere chia-
ramente visibile da ciascu-
na posizione di comando 
degli stabilizzatori.  
Sulle piattaforme di lavoro 
mobili elevabili di tipo 3 
che raggiungono i limiti 
estremi di inclinazione, ciò 
deve essere indicato 
mediante un segnale acu-
stico percepibile dalla piat-
taforma di lavoro. 

EN 280:2013 
EN 280:2015 

 
§ 5.3.1.2  
Tutte le piattaforme di 
lavoro mobili elevabili 
devono essere dotate di un 
dispositivo che fornisce 
un segnale visivo o acu-
stico facilmente identifi-
cabile per indicare che l’in-
clinazione del telaio ha rag-
giunto i limiti consentiti dal 
fabbricante.  
 
Sulle piattaforme di lavo-
ro mobili elevabili dei tipi 
2 e 3 durante lo sposta-
mento dalla configura-
zione di trasporto il 
dispositivo deve impedi-
re che il telaio ecceda i 
limiti di inclinazione con-
sentiti dal fabbricante. 
Quando il telaio ha rag-
giunto i limiti di inclina-
zione e il dispositivo di 
sicurezza secondo il 
punto 5.11.3 è stato atti-
vato, esso deve evitare 
che lo spostamento con-
tinui nella direzione sele-
zionata. Per le piattafor-
me di lavoro mobili ele-
vabili di tipo 2 montate 
su veicolo, il dispositivo 
di interruzione può esse-
re sostituito da un allar-
me acustico. 
 
Tale dispositivo deve esse-
re protetto contro i dan-
neggiamenti, la modifica 
accidentale della sua rego-
lazione e l’uso non auto-
rizzato (p.e. sigillato o 
bloccato). 

INDICATORE DI INCLINAZIONE 



Struttura estensibile  
 
METODI PER EVITARE IL RIBALTAMENTO ED IL SUPERAMENTO DELLE SOLLECITAZIONI AMMESSE  
 
La norma prevede, in funzione del gruppo di appartenenza della PLEM, alcune 
possibili soluzioni ottenute dalla combinazione di sistemi e criteri.  
Di seguito si riporta la tabella delle soluzioni indicate dalla norma come valide ed 
equivalenti. 
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EN 280:2001  
 
 

EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

  

EN 280:2013 
EN 280:2015

Il dispositivo deve essere 
costruito per soddisfare i 
requisiti del punto 5.11. 
 
§ 5.3.2.1.1 
Per piattaforme di lavoro 
mobili elevabili di tipo 1 
con stabilizzatori, il 
dispositivo di cui al 
punto 5.3.1.2 può essere 
sostituito da una livella. 
Per le piattaforme di 
lavoro mobili elevabili 
con stabilizzatori moto-
rizzati l’indicazione deve 
essere chiaramente visi-
bile da ciascuna posizio-
ne di comando degli sta-
bilizzatori.  

INDICATORE DI INCLINAZIONE 
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La tabella è rimasta inalterata nelle varie versioni della norma. 
Tuttavia, per rappresentare l’evoluzione dello stato dell’arte, si ritiene utile precisa-
re che dall’entrata in vigore della direttiva macchine alla prima versione della 
norma armonizzata (EN 280:2001) i sistemi di controllo delle sollecitazioni previsti 
dalla direttiva macchine per attrezzature di sollevamento persone di qualunque 
portata, a causa della varietà e complessità delle installazioni delle PLEM, furono 
ritenuti di difficile applicazione e non rappresentare lo stato dell’arte.  
Per tale motivo alcune PLEM a portata unica costruite nel periodo precedente la 
prima versione della norma armonizzata non erano equipaggiate di tali dispositivi. 
Esse, costruite in assenza di norma armonizzata, venivano immesse sul mercato 
tramite la procedura di certificazione CE di tipo con coinvolgimento di un organi-
smo notificato. 
La pubblicazione della norma armonizzata rappresentò, pertanto, una notevole 
evoluzione dello stato dell’arte tanto da indurre il Ministero delle attività produtti-
ve, con Circolare n. 11963 del 29 novembre 2004, a precisare che dalla data del 14 
giugno 2002 il soddisfacimento dei requisiti essenziali di sicurezza dell’allegato I 
sarebbe stato dimostrato (da costruttori e organismo notificati) attraverso l’appli-
cazione delle pertinenti disposizioni della norma EN 280:2001 o specifiche soluzio-
ni tecniche che garantissero l’equivalente copertura del rischio, e a richiedere a 
costruttori ed organismi notificati, per le macchine costruite seguendo una certifi-
cazione CE di tipo antecedente al 14 giugno 2002 e immesse sul mercato a partire 
da tale data, di riconsiderare l’analisi dei rischi e di giudicare se necessario un ade-
guamento ai livelli di protezione rappresentati dalla norma. 
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AREA DI LAVORO VARIABILE CON PIÙ DI UN CARICO NOMINALE 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.4.1.7  
 
AREA DI LAVORO VARIABILE CON PIÙ DI UN CARICO 
NOMINALE  
 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
con più di un carico nominale e più di un’a-
rea di lavoro devono avere un indicatore 
della combinazione selezionata, visibile 
dalla piattaforma di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La selezione mediante mezzi manuali è 
accettabile. In tale caso, la selezione può 
essere effettuata solo se la piattaforma di 
lavoro si trova nell’area di lavoro per il 
nuovo carico nominale selezionato.  
 
La piattaforme di lavoro mobile elevabi-
li deve essere dotata di sistemi per il 
rilevamento del carico e del momento 
(vedere punti 5.4.1.2 e 5.4.1.4) o di un 
sistema di rilevamento del carico e di 
un comando di regolazione della posi-
zione (vedere punti 5.4.1.2 e 5.4.1.3). 

§ 5.4.1.7  
 
AREA DI LAVORO VARIABILE MEDIANTE SELEZIONE 
MANUALE DI PIÙ DI UN CARICO NOMINALE  
 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
con più di un carico nominale e più di un’a-
rea di lavoro devono avere un indicatore 
della combinazione selezionata visibile 
sulla piattaforma di lavoro.  
 
Un indicatore può essere una modifica 
fisica (p.e. estensione della piattafor-
ma) alla configurazione della piat-
taforma che influisce sul suo carico 
nominale. 
 
Un indicatore non è necessario per piat-
taforme di lavoro mobili elevabili nelle 
quali l’area di lavoro è limitata median-
te un sistema di rilevamento del 
momento. 
 
La selezione deve essere possibile solo se 
la piattaforma di lavoro si trova nell’area di 
lavoro per il nuovo carico nominale sele-
zionato. 
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AREA DI LAVORO VARIABILE CON UN SOLO CARICO NOMINALE 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.4.1.8 
Per le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
con un solo carico nominale e un’area di 
lavoro variabile (p.e. piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con posizioni variabili degli 
stabilizzatori) è accettabile la selezione 
mediante mezzi manuali. In tal caso la 
selezione può essere effettuata solo se la 
struttura estensibile si trova nella posizio-
ne di trasporto.

§ 5.4.1.8 
Per le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
con un solo carico nominale e un’area di 
lavoro variabile (p.e. piattaforme di lavoro 
mobili elevabili con posizioni variabili degli 
stabilizzatori) è accettabile la selezione 
mediante mezzi manuali. In tal caso la 
selezione può essere effettuata solo se la 
struttura estensibile si trova nella posizio-
ne di accesso. 

EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  

 
§ 5.4.4  
I punti di intrappolamento 
e di cesoiamento tra le 
parti della struttura esten-
sibile, il telaio e la piattafor-
ma di lavoro devono esse-
re evitati fornendo un ripa-
ro o dis-tanze di sicurezza 
in conformità alla EN 349. 
 
 

EN 280:2001+A2:2009  
  

§ 5.4.4  
I punti di intrappolamento 
e di cesoiamento tra le 
parti della struttura esten-
sibile, il telaio e la piattafor-
ma di lavoro devono esse-
re evitati fornendo un ripa-
ro o distanze di sicurezza in 
conformità alla EN 349. 
Quando si prevede che le 
protezioni fisse saranno 
rimosse con regolarità 
(p.e. per manutenzione) 
allora i loro elementi di 
fissaggio dovono ristare 
connessi alle barriere o 
alla macchina.  

EN 280:2013 
EN 280:2015 

 
§ 5.4.3 
I punti di intrappolamento 
e di cesoiamento tra parti 
mobili che sono raggiun-
gibili dalle persone 
(vedere EN ISO 13857) 
sulla piattaforma o in 
piedi vicino alla piat-
taforma di lavoro mo-
bile elevabile a livello del 
suolo devono essere evita-
ti predisponendo spazi di 
sicurezza o protezioni in 
conformità alla EN 349. 
  

INTRAPPOLAMENTO E CESOIAMENTO TRA PARTI MOBILI 



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

29

EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  

 
I punti di intrappolamento 
e cesoiamento devono 
essere considerati solo in 
quelle aree raggiungibili 
dalle persone sulla piat-
taforma di lavoro o in piedi 
vicino alla piattaforma di 
lavoro mobile elevabile a 
livello del suolo o negli altri 
punti di accesso. 
Per le aree quali: 
- piattaforme girevoli che 

attraversano stabilizza-
tori/telai; 

- punti di arresto per le 
strutture estensibili nella 
posizione di trasporto; 

- stabilizzatori in movi-
mento verso la posizio-
ne di trasporto dove 
non è possibile né una 
distanza di sicurezza in 
conformità alla EN 349 
né un riparo, devono 
essere forniti cartelli di 
avvertimento (vedere 
punto 7.2.13). 

Sulle piattaforme di lavoro 
mobili elevabili progettate 
per il passaggio attraverso 
aperture di larghezza di 
circa 1,2 m  e altezza di circa 
2 m, invece di un riparo rigi-
do o flessibile è consentita 
la soluzione seguente. 
Il movimento verso il basso 
deve essere arrestato 
automaticamente median-
te un dispositivo di sicurez-
za in conformità al punto 
5.11, in una posizione in 
cui, tra le estremità esterne  

EN 280:2001+A2:2009  
  

I punti di intrappolamento 
e di cesoiamento devono 
essere considerati solo in 
quelle aree raggiungibili 
dalle persone sulla piat-
taforma di lavoro o in piedi 
vicino alla piattaforma di 
lavoro mobile elevabile a 
livello del suolo o negli altri 
punti di accesso. 
Per le aree quali: 
- piattaforme gire voli che 

attraversano sta bilizza-
tori/telai; 

- punti di arresto per le 
strutture estensibili nella 
posizione di trasporto; 

- stabilizzatori in movi-
mento verso la posizio-
ne di trasporto dove 
non è possibile né una 
distanza di sicurezza in 
conformità alla EN 349 
né un riparo, devono 
essere forniti cartelli di 
avvertimento (vedere 
punto 7.2.13). 

Sulle piattaforme di lavoro 
mobili elevabili progettate 
per il passaggio attraverso 
aperture di larghezza di 
circa 1,2 m  e altezza di circa 
2 m, invece di un riparo rigi-
do o flessibile è consentita 
la soluzione seguente. 
Il movimento verso il basso 
deve essere arrestato 
automaticamente median-
te un dispositivo di sicurez-
za in conformità al punto 
5.11, in una posi zione in 
cui, tra le estremità esterne  

EN 280:2013 
EN 280:2015 

 
Solo quando ciò non sia 
possibile, nastri di avver-
tenza chiaramente visibi-
li e segnali di avvertenza 
con l’istruzione di mante-
nersi a distanza devono 
essere applicati in modo 
permanente nell’area del 
pericolo. 
Invece di una protezione 
rigida o flessibile sui 
dispositivi di sollevamen-
to a forbice, è consentita 
la soluzione seguente: 
Il movimento verso il 
basso della piattaforma 
di lavoro deve essere 
arrestato automatica-
mente in corrispondenza 
del “primo limite di disce-
sa” mediante un disposi-
tivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11. 
Il “primo limite di disce-
sa” è una posizione in cui 
la distanza verticale tra 
le estremità esterne delle 
forbici non è minore di 50 
mm, in modo da impedire 
lo schiacciamento e il 
cesoiamento delle dita. 
L’ulteriore movimento 
verso il basso deve esse-
re possibile solo dopo un 
ritardo di almeno 3 s. Un 
ulteriore comando di 
abbassamento da parte 
dell’operatore deve pro-
vocare il suono di un 
allarme distinto, facil-
mente udibile e l’aziona-
mento di un segnale visi- 

INTRAPPOLAMENTO E CESOIAMENTO TRA PARTI MOBILI 
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EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  

 
delle forbici, la distanza 
verticale non sia minore di 
50 mm, in modo da impe-
dire lo schiacciamento e il 
cesoiamento delle dita. 
Un ulteriore spostamento 
verso il basso deve essere 
possibile solo dopo un 
intervallo di tempo idoneo, 
che consenta all’operatore 
di vedere se le persone 
dietro la piattaforma di 
lavoro mobile elevabile 
possono rimanere danneg-
giate, e un ulteriore 
comando da parte dell’o-
peratore.  

EN 280:2001+A2:2009  
  

delle forbici, la distanza 
verticale non sia minore di 
50 mm, in modo da impe-
dire lo schiacciamento e il 
cesoiamento delle dita. 
Un ulteriore spostamento 
verso il basso deve essere 
possibile solo dopo un 
intervallo di tempo idoneo, 
che consenta all’operatore 
di vedere se le persone 
dietro la piattaforma di 
lavoro mobile elevabile 
possono rimanere danneg-
giate, e un ulteriore 
comando da parte dell’o-
peratore. 
 

 
 
 
vo di avvertenza distinto 
per almeno 1,5 s prima 
dell’abbassamento della 
piattaforma di lavoro. La 
velocità di abbassamen-
to non deve eccedere il 
50 % della velocità media 
di abbassamento oltre il 
“primo limite di discesa”.  
L’arresto e la ripresa 
della discesa in qualsiasi 
posizione della struttura 
estensibile tra il “primo 
limite di discesa” e la 
posizione di accesso 
devono essere soggetti a 
tali condizioni di ritardo, 
avvertenza e velocità, 
analogamente alla disce-
sa in cui la piattaforma di 
lavoro non sia stata solle-
vata oltre il “primo limite 
di discesa”.  
In tutti i casi, l’allarme 
acustico e l’avvertenza 
visiva devono continuare 
a funzionare durante 
tutto l’abbassamento 
della struttura estensibi-
le al di sotto del “primo 
limite di discesa”. 
Se la velocità di abbassa-
mento media al di sopra 
del “primo limite di disce-
sa” non è maggiore di 0,2 
m/s, non è necessaria la 
riduzione di velocità.   

INTRAPPOLAMENTO E CESOIAMENTO TRA PARTI MOBILI 
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Piattaforma di lavoro  
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SISTEMA DI AUTOLIVELLAMENTO 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.6.1 
Il livello della piattaforma di lavoro non 
deve variare di oltre 5° dal piano orizzonta-
le o dal piano del telaio o di qualsiasi piat-
taforma girevole durante gli spostamenti 
della struttura estensibile, oppure a causa 
dei carichi e delle forze durante il funziona-
mento.  
 
(n.d.r. Le versioni non riportano alcuna indi-
cazione sulla possibilità di regolare il piano di 
calpestio della piattaforma oltre i 5° né sulla 
relativa velocità)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sistema di livellamento deve incorporare 
un dispositivo di sicurezza conforme al 
5.11 che in caso di guasto al sistema man-
tenga il livello della piattaforma entro ulte-
riori 5°. 

§ 5.6.1 
Il livello della piattaforma di lavoro non 
deve variare di oltre 5° dal piano orizzonta-
le o dal piano del telaio o di qualsiasi piat-
taforma girevole durante i movimenti della 
struttura estensibile, oppure a causa dei 
carichi e delle forze durante il funziona-
mento.  
La regolazione manuale dei livelli della 
piattaforma maggiore di 5° è accettabi-
le purché la struttura estensibile sia 
ferma oppure, come nel caso di piat-
taforme di lavoro mobili elevabili con 
distributori di comando dell’intero flus-
so con impugnature di comando colle-
gate meccanicamente ai cursori dei 
distributori stessi, mediante un mezzo 
aggiuntivo che prevenga l’azionamento 
involontario dell’impugnatura di 
comando. 
La velocità di variazione dell’angolo 
della piattaforma non deve essere mag-
giore della velocità massima che si veri-
fica in abbassamento o in sollevamento 
durante il funzionamento normale.   
Il sistema di livellamento, con l’eccezione 
dei sistemi di livellamento idraulico 
secondo il principio del parallelogram-
ma idraulico (master-slave principles), 
deve incorporare un dispositivo di sicurez-
za in conformità al punto 5.11 che, in caso 
di guasto al sistema, mantenga il livello 
della piattaforma entro ulteriori 5°.



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

32

SISTEMA DI AUTOLIVELLAMENTO 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

I sistemi di livellamento meccanico che uti-
lizzano tiranterie o leve soddisfano questo 
requisito se sono progettati per supporta-
re almeno il doppio del carico loro impo-
sto. (…)

I sistemi di livellamento meccanico che uti-
lizzano tiranterie o leve soddisfano questo 
requisito se sono progettati per supporta-
re almeno il doppio del carico loro impo-
sto. (…)

CARATTERISTICHE DELLE PIATTAFORME 

EN 280:2001
 EN 280:2001+A2:2009  

EN 280:2001+A1:2004
EN 280:2013 
EN 280: 2015 

§ 5.6.2 
Su tutti i lati di ciascuna piattaforma di 
lavoro devono essere previste protezioni 
per impedire la caduta di persone e mate-
riali. La protezione deve essere fissata in 
modo sicuro alla piattaforma di lavoro e 
deve, almeno, essere costituita da corrima-
no alti almeno 1,1 m, parapiedi alti almeno 
0,15 m e corrimano intermedi a distanza 
non maggiore di 0,55 m dagli altri corrima-
no o dai parapiedi. Nei punti di accesso alla 
piattaforma di lavoro l’altezza dei parapie-
di può essere ridotta a 0,1 m. (…)   
 

§ 5.6.2 
Su tutti i lati di ciascuna piattaforma di 
lavoro devono essere previste protezioni 
per impedire la caduta di persone e mate-
riali. La protezione deve essere fissata in 
modo sicuro alla piattaforma di lavoro e 
deve, come minimo, essere costituita da 
corrimano alti almeno 1,1 m, parapiedi alti 
almeno 0,15 m e corrimano intermedi a 
distanza non maggiore di 0,55 m dagli altri 
corrimano o dai parapiedi. Nei punti di 
accesso alla piattaforma di lavoro l’altezza 
dei parapiedi può essere ridotta a 0,1 m. 
(...)  
Quando si prevede di rimuovere regolar-
mente i corrimano fissi, i loro elementi 
di fissaggio devono rima-nere connessi 
ai corrimano o alla piattaforma. 
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ACCESSI IN PIATTAFORMA 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.6.3 
Nessuna parte della protezione mobile ai 
fini dell’accesso alla piattaforma di lavoro 
deve potersi piegare o aprire verso l’ester-
no. Deve essere costruita in modo che 
ritorni automaticamente nella posizione 
chiusa e fissata, oppure essere interbloc-
cata mediante un dispositivo di sicurezza 
in conformità al punto 5.11 per impedire il 
funzionamento della piattaforma di lavoro 
elevabile fino a quando non è chiusa e fis-
sata. Non deve potere essere aperta in 
maniera accidentale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I parapetti intermedi scorrevoli o con cer-
niere verticali che ritornano automatica-
mente nella posizione di protezione non 
richiedono di essere fissati e bloccati. 

§ 5.6.5 
Come corrimano o cancelli di accesso non devono essere utilizzate catene o funi o altri 
elementi flessibili.

§ 5.6.3 
Nessuna parte della protezione mobile ai 
fini dell’accesso alla piattaforma di lavoro 
deve potersi piegare o aprire verso l’ester-
no. Deve essere costruita in modo che 
ritorni automaticamente nella posizione 
chiusa oppure deve essere interbloccata 
mediante un dispositivo di sicurezza in 
conformità al punto 5.11 per impedire il 
funzionamento della piattaforma di lavoro 
mobile elevabile fino a quando è chiusa e 
fissata. Non deve potere essere aperta in 
maniera accidentale. 
La larghezza minima di apertura ai fini 
dell’accesso alla piattaforma di lavoro 
deve essere 420 mm. 
Sulle piattaforme di lavoro con corrima-
no fissi le aperture ai fini dell’accesso 
devono avere un’altezza di 920 mm e 
una larghezza almeno di 645 mm. 
Quando le dimensioni richieste non 
possono essere ottenute, l’apertura 
deve essere la più grande possibile, ma 
in nessun caso può avere una larghezza 
minore di 420 mm e un’altezza minore 
di 800 mm.   
I corrimano intermedi scorrevoli o con cer-
niere verticali devono poter essere mante-
nuti in posizione aperta con una mano 
mentre una persona entra o esce dalla 
piattaforma.
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ACCESSI IN PIATTAFORMA 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.6.8 
Le botole sulle piattaforme di lavoro devono essere fissate in modo sicuro alla piattafor-
ma di lavoro, così che non possano essere aperte in maniera accidentale. Le botole non 
devono potersi aprire verso il basso o scivolare lateralmente.

EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

  
…… ……..  
(n.d.r. Le versioni non ripor-
tano alcun requisito relativi 
a punti di ancoraggio)

 
EN 280:2013  

  
§ 5.6.14 
Deve(devono) essere forni-
to(i) ancoraggio(i) per il col-
legamento di un dispositi-
vo di trattenuta. 
 
Il(i) dispositivo(i) di anco-
raggio, il(i) punto(i) di anco-
raggio e il(i) punto(i) di 
ancoraggio mobile(i) devo-
no essere progettati in 
modo da accogliere il 
dispositivo di protezione 
individuale e assicurare 
che non sia possibile il 
distacco accidentale di un 
dispositivo di protezione 
correttamente collegato. 
Gli ancoraggi utilizzati 
come parte di un sistema 
di trattenuta devono sod-
disfare i requisiti seguenti:  
a) Devono essere provvisti 

ancoraggi sufficienti 
per il numero nominale 
di persone nominale 
sulla piattaforma. 
Più di un occupante 
può attaccarsi ad uno 

 
EN 280:2015 

 
 
§ 5.6.14 
Deve(devono) essere forni-
to(i) ancoraggio(i) per il col-
legamento di un dispositi-
vo di trattenuta. 
 
Il(i) dispositivo(i) di anco-
raggio, il(i) punto(i) di anco-
raggio e il(i) punto(i) di 
ancoraggio mobile(i) devo-
no essere progettati in 
modo da accogliere il 
dispositivo di protezione 
individuale e assicurare 
che non sia possibile il 
distacco accidentale di un 
dispositivo di protezione 
correttamente collegato. 
Gli ancoraggi utilizzati 
come parte di un sistema 
di trattenuta devono sod-
disfare i requisiti seguenti:  
a) Devono essere provvisti 

ancoraggi sufficienti 
per il numero nominale 
di persone nominale 
sulla piattaforma. 
Più di un occupante 
può attaccarsi ad uno 

PUNTI DI ANCORAGGIO
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EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

 
EN 280:2013

stesso ancoraggio se 
questo è progettato in 
tal senso. 

b) Per gli ancoraggi classi-
ficati per una sola per-
sona, ogni ancoraggio 
deve poter resistere a 
una sollecitazione stati-
ca di 3 KN senza rag-
giungere la resistenza 
ultima. Per gli ancorag-
gi classificati per più di 
una persona, il requisi-
to di resistenza (cioè 
sollecitazione statica) 
deve essere moltiplica-
to per il numero delle 
persone. Tale requisito 
di resistenza deve esse-
re applicato solo all’an-
coraggio e al relativo 
aggancio alla piattafor-
ma di lavoro mobile 
elevabile in tutte le pos-
sibili direzioni di carico 
e non deve essere con-
siderato nel calcolo e 
nella prova di stabilità. 

c) Gli spigoli o gli angoli 
esposti devono essere 
attenuati con un raggio 
di almeno 0,5 mm o 
uno smusso di 45°.  

 
EN 280:2015

stesso ancoraggio se 
questo è progettato in 
tal senso. 

b) Per gli ancoraggi classi-
ficati per una sola per-
sona, ogni ancoraggio 
deve poter resistere a 
una sollecitazione stati-
ca di 3 KN senza rag-
giungere la resistenza 
ultima. Per gli ancorag-
gi classificati per più di 
una persona, il requisi-
to di resistenza (cioè 
sollecitazione statica) 
deve essere moltiplica-
to per il numero delle 
persone. Tale requisito 
di resistenza deve esse-
re applicato solo all’an-
coraggio e al relativo 
aggancio alla piattafor-
ma di lavoro mobile 
elevabile in tutte le pos-
sibili direzioni di carico 
e non deve essere con-
siderato nel calcolo e 
nella prova di stabilità. 

c) Gli spigoli o gli angoli 
esposti devono essere 
attenuati con un raggio 
di almeno 0,5 mm o 
uno smusso di 45°. 

d) Essere posizionati a 
non più di 750 mm 
sopra il pavimento 
della piattaforma di 
lavoro.

PUNTI DI ANCORAGGIO
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VISIBILITÀ DEI MOVIMENTI 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.3.23     § 5.3.1.15 
 
Qualsiasi posizione di comando alla base o al livello del suolo deve consentire all’opera-
tore il contatto visivo dei movimenti risultanti, ove questi possano creare pericoli. Questo 
vale soprattutto per la posizione di azionamento degli stabilizzatori motorizzati che sono 
a contatto con il suolo e/o si sporgono oltre la larghezza del telaio. 
 
I comandi di spostamento fissati al telaio e azionati dal livello del suolo devono essere 
posizionati in modo da costringere l’operatore a stare ad almeno 1 metro dalla tangente 
verticale alle ruote o ai cingoli.

CARATTERISTICHE DEI COMANDI 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.7.1 
(…) 
I comandi devono essere collocati in modo da evitare qualsiasi pericolo per l’operatore 
derivante dalle parti in movimento della piattaforma di lavoro mobile elevabile. 
 
§ 5.7.2 
Sulle piattaforme di lavoro mobili elevabili dei tipi 2 e 3 non deve essere possibile aziona-
re i comandi di spostamento contemporaneamente a qualsiasi altro comando. Questo 
non si applica alle piattaforme di lavoro mobili elevabili montate su rotaia. 
Ciò deve essere ottenuto mediante un dispositivo di sicurezza in conformità al punto 
5.11.
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CARATTERISTICHE DEI COMANDI 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.7.4 
I dispositivi di comando devono essere col-
locati sulla piattaforma di lavoro. Ciò non 
impedisce la presenza di comandi doppi 
azionati dal livello base o del piano. I 
comandi doppi devono essere protetti con-
tro l’azionamento non autorizzato e posso-
no essere utilizzati come dispositivi di 
emergenza (vedere punto 5.7.9). 
Se lo spostamento può essere controlla-
to da diverse posizioni di comando, i 
comandi devono essere interbloccati nella 
posizione di comando doppia, in modo che 
il comando sia possibile solo dalla posizio-
ne di comando preselezionata.  
Ciò si deve ottenere mediante un dispositi-
vo di sicurezza in conformità al punto 5.11. 

§ 5.7.4 
I dispositivi di comando devono essere col-
locati sulla piattaforma di lavoro. Ciò non 
impedisce la presenza di comandi doppi 
azionati dalla base o dal livello del suolo. I 
comandi doppi devono essere protetti con-
tro l’azionamento non autorizzato e posso-
no essere utilizzati come dispositivi di 
emergenza (vedere punti 5.7.8 e 5.7.9). 
I comandi doppi e i comandi della piat-
taforma devono essere interbloccati in 
modo che sia possibile far funzionare la 
piattaforma di lavoro mobile elevabile solo 
da una posizione di comando alla volta.  
Tale posizione deve essere impostata uti-
lizzando un dispositivo di sicurezza confor-
me al punto 5.11 situato nella posizione 
di comando doppia. 
Se sono utilizzati sistemi di comando 
senza fili, questi devono essere confor-
mi all'appendice F (normativa). Il funzio-
namento della struttura estensibile e le 
funzioni di guida in posizione elevata 
devono essere possibili solo quando i 
comandi senza fili sono collocati sulla 
piattaforma in una posizione specifi-
catamente designata dal fabbricante. 
Il dispositivo per rilevare la presenza del 
comando senza fili non deve essere 
facilmente neutralizzabile e deve essere 
in conformità al punto 5.11.
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ARRESTO DI EMERGENZA 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

§ 5.7.5 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
devono essere dotate di comandi di arre-
sto di emergenza in conformità con la EN 
418 in ciascuna postazione di comando.  
I comandi di arresto d’emergenza non sono 
richiesti sulle piattaforme di lavoro mobili 
elevabile con valvole di regolazione dell’in-
tera portata, con impugnature di comando 
collegate meccanicamente alle bobine di 
comando (azionamento manuale). 

§ 5.7.5 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
devono essere dotate di comandi di arre-
sto di emergenza in conformità alla EN ISO 
13850 in ciascuna posizione di comando. 
I comandi di arresto d’emergenza non sono 
richiesti sulle piattaforme di lavoro mobili 
elevabili con distributori di comando del-
l’intero flusso con impugnature di coman-
do collegate meccanicamente ai cursori dei 
distributori stessi (azionamento manuale). 

SISTEMA DI EMERGENZA 
EN 280:2001 

EN 280:2013
 

EN 280:2001+A1:2004 
EN 280:2015

 
EN 280:2001+A2:2009

 § 5.7.8 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
devono essere dotate di un sistema di 
emergenza sostitutivo idoneo (p.e. una 
pompa a mano, un’unità di alimentazione 
secondaria, valvole di abbassamento per 
gravità) per garantire che, in caso di guasto 
all’alimentazione elettrica, la piattaforma 
di lavoro possa essere riportata in una 
posizione dalla quale sia possibile scende-
re senza pericoli, tenendo conto della 
necessità di manovrare la piattaforma lon-
tano da ostruzioni (vedere punto 7.2.4). 
 
 
La posizione dei comandi del sistema di 
emergenza deve essere facilmente accessi-
bile da terra (vedere punto 5.7.4). 
I requisiti di cui sopra non devono essere 
applicati qualora sia possibile lasciare o 
accedere a qualsiasi posizione della piat-
taforma di lavoro in altro modo (p.e. 
mediante scale fisse).

 § 5.7.8 
Le piattaforme di lavoro mobili elevabili 
devono essere dotate di un sistema appro-
priato (preferibilmente un’unità di alimen-
tazione secondaria, oppure una pompa a 
mano o valvole di abbassamento per gra-
vità) per garantire che, in caso di guasto 
all’alimentazione principale (cioè esauri-
mento del carburante, esaurimento 
della batteria), la piattaforma di lavoro 
possa essere riportata in sicurezza in una 
posizione dalla quale sia possibile abban-
donarla senza pericoli, tenendo conto della 
necessità di manovrare la piattaforma lon-
tano da ostruzioni (vedere punto 7.2.5). 
La posizione dei comandi del sistema deve 
essere facilmente accessibile da terra 
(vedere punto 5.7.4). 
I requisiti di cui sopra non necessitano di 
essere applicati qualora sia possibile 
lasciare o accedere a qualsiasi posizione 
della piattaforma di lavoro in un altro 
modo (p.e. mediante scale fisse). 
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EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

……..  
(n.d.r. Le versioni non ripor-
tano alcun requisito relativo 
alla esclusione dell’arresto 
di emergenza 

 
EN 280:2013

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
§ 5.7.9 
 
 
L’esclusione dell’arresto di 
emergenza secondo il 
punto 5.7.5 deve essere 
consentita solo: 
- In una posizione di 

comando che non sia in 
uso (p.e. nella posizione 
di comando degli stabi-
lizzatori quando è sele-
zionato un comando da 
terra o nei comandi da 
terra quando è selezio-
nato il comando dalla 
piattaforma e vicever-
sa); e/o 

 
- Per il salvataggio di un 

operatore intrappolato 
e/o impossibilitato sulla 
piattaforma. 

 
EN 280:2015

§ 5.7.9.1 - Generalità 
L’esclusione degli arresti 
di emergenza e delle fun-
zioni/dispositivi di sicu-
rezza non deve essere 
possibile contempora-
neamente, fatte eccezio-
ne per il caso descritto al 
punto 5.7.9.4. 
 
§ 5.7.9.2 - Esclusione del-
l’arresto di emergenza 
 
L’esclusione dell’arresto di 
emergenza secondo il 
punto 5.7.5. deve essere 
consentita solo: 
- In una postazione di 

comando che non sia in 
uso (p.e. nella postazione 
di comando degli stabiliz-
zatori quando è selezio-
nata la postazione di 
comando da terra oppu-
re la postazione di 
comando da terra quan-
do è selezionata la posta-
zione di comando in piat-
taforma e viceversa); e/o 

- Per il salvataggio di un 
operatore intrappolato 
e/o impossibilitato sulla 
piattaforma. 

 
§ 5.7.9.3 -  Esclusione delle 
funzioni/dispositivi di sicu-
rezza

ESCLUSIONE DELL’ARRESTO DI EMERGENZA E/O DELLE FUNZIONI / DISPOSITIVI  
DI SICUREZZA
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EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

 
EN 280:2013

Le funzioni di sicurezza 
possono essere escluse 
per recuperare l’operatore 
quando è in azione un 
dispositivo di sicurezza 
(p.e. sistema di rilevamen-
to del momento o sistema 
di gestione dell’area di 
lavoro). 
 
 
L’esclusione di funzioni di 
sicurezza è consentita solo 
mediante l’utilizzo di un 
dispositivo di selezione 
modale indipendente dal 
dispositivo di selezione 
della posizione di coman-
do. Un tale dispositivo di 
selezione della modalità è 
un dispositivo di sicurezza 
che deve essere azionato 
mediante comandi ad azio-
ne mantenuta, a velocità 
ridotta, un movimento alla 
volta e deve essere protet-
to contro l’uso non autoriz-
zato. 
Devono essere fornite fun-
zioni per proteggere con-
tro l’utilizzo scorretto del-
l’esclusione del(i) dispositi-
vo(i) di sicurezza e per for-
nire una prova visiva che 
sono stati utilizzati o 
manomessi. 

 
EN 280:2015

Le funzioni/dispositivi di 
sicurezza possono essere 
escluse per recuperare l’o-
peratore quando è in azio-
ne un dispositivo di sicu-
rezza (p.e. sistema di rile-
vamento del momento, 
sistema di rilevamento del 
carico, o comandi di rego-
lazione della posizione). 
 
L’esclusione delle funzio-
ni/dispositivi di sicurezza è 
consentita solo mediante 
l’utilizzo di un dispositivo di 
selezione modale indipen-
dente dal dispositivo di 
selezione della postazione 
di comando. Un tale dispo-
sitivo di selezione modale 
è un dispositivo di sicurez-
za che deve essere aziona-
to mediante comandi ad 
azione mantenuta, a velo-
cità ridotta, un movimento 
alla volta e deve essere 
protetto contro l’uso non 
autorizzato.  
Devono essere fornite fun-
zioni per proteggere con-
tro l’utilizzo scorretto del-
l’esclusione delle funzio-
ni/dispositivi di sicurezza e 
per fornire una prova visi-
va che sono stati utilizzati o 
manomessi. 

ESCLUSIONE DELL’ARRESTO DI EMERGENZA E/O DEI DISPOSITIVI  
DI SICUREZZA
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EN 280:2001  
EN 280:2001+A1:2004  
EN 280:2001+A2:2009 

 
EN 280:2013

Tale prova deve persistere 
finché le funzioni sono 
riportate nelle condizioni 
in cui erano prima che il(i) 
dispositivo(i) di sicurezza 
fosse azionato o raggiunto. 
Il ripristino della condizio-
ne originale delle funzioni 
dovrebbe richiedere l’utiliz-
zo di uno strumento (p.e. 
una password o un attrez-
zo fisico).  
 
 
L’esclusione degli arresti 
di emergenza e dei 
dispositivi di sicurezza 
non deve essere possibi-
le contemporaneamen-
te. Tuttavia, per il salva-
taggio di un operatore 
intrappolato e/o impossi-
bilitato è consentito esclu-
dere contemporaneamen-
te l’arresto di emergenza e 
il sistema di rilevamento 
del carico.  
 
L’esclusione del sistema di 
rilevamento del carico 
deve consentire un movi-
mento della piattaforma 
sufficiente per salvare l’o-
peratore. 

 
EN 280:2015

Tale prova deve persistere 
finché le funzioni sono 
riportate nelle condizioni 
in cui erano prima che il(i) 
dispositivo(i) di sicurezza 
fosse(ro) azionato(i) o rag-
giunto(i). Il ripristino della 
prova dell’esclu-sione alla 
sua condizione originale 
deve richiedere l’utilizzo di 
uno strumento (p.e. una 
password o un attrezzo 
fisico). 
 
§ 5.7.9.4 - Esclusione del 
sistema di rilevamento del 
carico e dell’arresto di 
emergenza. 
Per il salvataggio di un ope-
ratore intrappolato e/o 
impossibilitato, è consenti-
to escludere contempora-
neamente l’arresto di 
emergenza e il sistema di 
rilevamento del carico. 
 
 
 
L’esclusione del sistema di 
rilevamento del carico 
deve consentire un movi-
mento della piattaforma 
sufficiente per recuperare 
l’operatore.  

ESCLUSIONE DELL’ARRESTO DI EMERGENZA E/O DEI DISPOSITIVI  
DI SICUREZZA



4.2 Scheda tecnica per ponti mobili sviluppabili 
 
La scheda tecnica ha lo scopo di identificare e descrivere l’attrezzatura al fine di 
assicurare un riferimento per le verifiche periodiche successive.  
Essa costituirà parte integrante della documentazione a corredo dell’attrezzatura 
di lavoro e permetterà di verificare, in maniera certa, il mantenimento delle origi-
narie caratteristiche dell’esemplare e di consentire l’individuazione di eventuali 
modifiche costruttive o variazioni delle modalità di utilizzo eventualmente soprav-
venute.  
La scheda tecnica deve quindi contenere tutte le informazioni utili a “fotografare” 
l’attrezzatura così come immessa sul mercato dal fabbricante.  
Risulta pertanto necessario, nel corso della fase di identificazione dell’attrezzatura, 
controllare la sua rispondenza ai dati riportati nella documentazione.  
Ciò comporterà non solo verificare la rispondenza dei dati indicati su targhetta 
identificativa con quanto riportato sulla dichiarazione CE di conformità e su regi-
stro di controllo (fabbricante, tipo, modello, numero di serie o di fabbrica, anno di 
costruzione, portata, ecc.), ma anche il confronto di alcuni parametri significativi 
della macchina sottoposta a prima verifica con le possibili configurazioni rappre-
sentate sul manuale di istruzione per l’uso e la manutenzione (p.e. scartamento 
stabilizzatori, tipologie e numero di elementi telescopici del braccio, lunghezza jib, 
dimensioni cestello, tipo di autocarro, ecc.). 
A tal fine si ricorda che è necessario avere a disposizione le istruzioni in lingua ita-
liana o traduzione in italiano delle istruzioni in lingua originale fornite dal fabbri-
cante a corredo della macchina7; in caso contrario (perché non fornita dal fabbri-
cante, smarrita o non disponibile nel luogo di lavoro) il verificatore non potrà pro-
cedere all’effettuazione della verifica e, di conseguenza, come previsto dalla circo-
lare n. 11 del M.L.P.S. del 25 maggio 2012, dovrà rilasciare un verbale di sopralluo-
go a vuoto con chiara indicazione delle cause che hanno determinato la mancata 
effettuazione della prestazione; saranno così interrotti i termini temporali di cui 
all’art. 2, comma 1, del d.m. 11 aprile 2011 fino a quando non sarà stata prodotta 
la documentazione mancante.  
Recuperata la documentazione richiesta, il datore di lavoro dovrà presentare una 
nuova richiesta di prima verifica periodica a partire dalla quale decorreranno i ter-
mini dei quarantacinque giorni previsti.  
Altri casi di interruzione o sospensione dei termini temporali di cui all’art. 2, 
comma1, del d.m. 11 aprile 2011, sono riportati nella summenzionata circolare. In 
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7 La direttiva macchine richiede (allegato I punto 1.7.4) che “ogni macchina debba essere accompagnata da 
istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in cui la macchina è 
immessa sul mercato e/o messa in servizio”. Queste devono essere “Istruzioni Originali” o una 
“Traduzione delle istruzioni originali” che, in tal caso, accompagnano copia delle “Istruzioni Originali”. 
“In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale 
specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua 
comunitaria compresa da detto personale”. 



particolare, si interrompono ove il verificatore non possa effettuare la verifica 
periodica per cause indipendenti dalla sua volontà (indisponibilità dell’attrezzatura 
di lavoro o del personale occorrente o dei mezzi necessari per l’esecuzione delle 
operazioni o cause di forza maggiore). Tali cause dovranno essere comprovabili e 
adeguatamente documentate.  
Si sospendono i termini, invece, qualora nel corso della verifica periodica si renda 
necessario acquisire ulteriore documentazione o effettuare, a supporto delle veri-
fiche, controlli non distruttivi, indagini supplementari, prove di laboratorio o atti-
vità ad elevata specializzazione. Il verificatore, in questo caso, dovrà richiedere per 
iscritto la documentazione o le attività necessarie al completamento della verifica, 
sospendendo i termini temporali sino alla produzione della documentazione o 
all’effettuazione delle attività richieste.  
Qualora la sospensione/interruzione dei termini temporali venga disposta da un 
soggetto abilitato incaricato all’effettuazione della prima verifica periodica da Inail, 
lo stesso soggetto dovrà darne tempestiva comunicazione al soggetto titolare 
della funzione. 
Sulla scheda tecnica dovranno essere riportati i dati reperibili dal manuale o da 
altra documentazione della macchina (p.e. registro di controllo) che rappresenta-
no la configurazione reale del PMS sottoposto a verifica.  
Qualora il dato non fosse desumibile dalla documentazione ma si possa facilmen-
te riscontrare sull’esemplare il verificatore potrà riportare nel relativo campo della 
scheda tecnica quello riscontrato direttamente indicando “ricavato direttamente 
sull’attrezzatura”. 
Se invece l’informazione non fosse reperibile sulla documentazione e non risultas-
se possibile ricavarla sull’esemplare il verificatore dovrà indicare nel relativo 
campo: “informazione non disponibile/non reperibile”.  
Qualora il campo della scheda si riferisca ad un dato non pertinente all’attrezzatu-
ra oggetto della verifica il verificatore dovrà indicare “non applicabile”. 
Per la redazione della scheda tecnica dovranno essere adottati i modelli previsti 
dall’Allegato IV del d.m. 11 aprile 2011 per la specifica tipologia di attrezzatura 
“Ponte mobile sviluppabile”.  
Si riportano, di seguito, un fac-simile della scheda tecnica e alcune indicazioni rela-
tive a ciascuna voce. 
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Ragione sociale del fabbricante 
 
 

 
Ragione sociale del proprietario  
 

  
Dati identificativi: 

 

□ Gruppo A  

□ Gruppo B  

 
 

□ Tipo 1  

□ Tipo 2  

□ Tipo 3  

 

 

 

Tipo 

 

 

 

Modello 

 

 

 

 

N.F.: 

Indicare la denominazione del fabbricante dell’attrezzatura. 
Il dato è rilevabile dalla marcatura apposta sulla attrezzatura, 
dalla dichiarazione CE di conformità e dalle istruzioni. 
 
Indicare la denominazione del proprietario dell’attrezzatura, che 
potrebbe essere diverso dal datore di lavoro che ha inoltrato la 
comunicazione di messa in servizio e la richiesta di PVP. 
Il dato è rilevabile dalla comunicazione di messa in servizio e/o 
dalla richiesta di prima verifica e/o da specifica comunicazione di 
variazione di proprietà inoltrata tramite Civa. 
 
 
 
 
Selezionare la lettera corrispondente e/o barrare le altre. 
Le caratteristiche che permettono di classificare un PMS nel 
Gruppo A o nel Gruppo B sono state riportate sotto la voce CLAS-
SIFICAZIONE nella sezione “RIFERIMENTI NORMATIVI E LORO 
EVOLUZIONE NEL TEMPO” 
 
Selezionare il tipo corrispondente e/o barrare le altre. 
Le caratteristiche che permettono di individuare il tipo sono state 
riportate sotto la voce CLASSIFICAZIONE nella sezione “RIFERI-
MENTI NORMATIVI E LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO”  
Il dato può essere riscontrato sulla documentazione a corredo 
della macchina (manuale, registro di controllo)  
 
Se adottato dal fabbricante, indicare il nome comune della cate-
goria di macchine a cui l’esemplare di macchina appartiene. 
Il dato, in tal caso, è rilevabile dalla dichiarazione CE di confor-
mità e sulle istruzioni.  
Se non adottato, indicare “NON DISPONIBILE” oppure specificare 
una caratteristica particolarmente evidente che possa contraddi-
stinguere la tipologia del PMS .  
P.e. “A PANTOGRAFO”, “SU AUTOCARRO”, “ELETTRICA”, “A SVILUPPO 
VERTICALE”, “A BRACCIO ESTENSIBILE”, “A BRACCIO ARTICOLATO”, ecc. 
 
Se adottato dal fabbricante, indicare il nome, il codice o il numero 
attribuito alla famiglia di attrezzature con medesime caratteristi-
che di quella in verifica. 
Il dato, in tal caso, è rilevabile dalla dichiarazione CE di confor-
mità e sulle istruzioni.  
Se non adottato, indicare “NON DISPONIBILE”. 
 
Indicato anche, da alcuni fabbricanti, come numero di serie.  
Se adottato dal fabbricante, indicare il numero con cui è identifica-
ta la specifica attrezzatura in verifica.  
Il dato, in tal caso, è rilevabile dalla dichiarazione CE di conformità. 
Nel caso in cui il PMS sia ottenuto per integrazione di una piattafor-
ma con un’attrezzatura destinata ad altro uso (p.e. gru su autocar-
ro, autogru, carrello elevatore a braccio telescopico, ecc.) il n. di 
fabbrica potrebbe anche risultare dall’insieme di quello della mac-
china base più quello della navicella.

SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO PERSONE 
 

PONTE MOBILE SVILUPPABILE  
 

Matricola Inail: ............................
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Anno di costruzione 
 
 
 
 
 
 
Portata nominale (kg):   
 
 
 
 
 
 

 
N. persone 
 
 
 
Data/numero di revisione delle istruzioni per 
l’uso 

 
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL  
di ............ 
 
 
 
in data 
 
 
 
 
 
 
Certificazione N.: 
 
 
 
 
 
 
 
Rilasciata da:

Il dato è rilevabile dalla dichiarazione CE di conformità.  
L’anno di costruzione indica l’anno in cui il processo di fabbricazio-
ne è stato completato. 
 
Indicare, in chilogrammi, il/i carico/i nominale/i della piattaforma (p.e.  
200/120 Kg) riportato/i sul manuale di istruzione per l’uso ed eventual-
mente sulla dichiarazione CE di conformità e/o sul registro di controllo.  
Nel caso di più configurazioni possibili o di aree di lavoro comples-
se, se ritenuto necessario, potranno essere allegate fotocopie dei 
diagrammi/schemi di carico in funzione delle diverse configurazio-
ni previste. Se invece il manuale è fornito del riferimento (che verrà 
riportato dal verificatore nell’opportuna voce della scheda) risulta 
sufficiente rimandare allo stesso per tutte le configurazioni previ-
ste dal fabbricante e riportate sul manuale.  
Maggiori informazioni sui diagrammi di carico possono essere 
inserite, se ritenuto necessario, nella parte dedicata alla descrizio-
ne sommaria del PMS (vedi voce specifica), o nella voce NOTE. 
 
Indicare, in cifre eventualmente ripetute da lettere (p.e. 3 (TRE)), il 
numero massimo di persone ammesse sulla navicella. 
Il dato, riportato sul manuale di istruzione per l’uso ed eventual-
mente sulla dichiarazione CE di conformità e/o sul registro di con-
trollo, dovrà essere confrontato con quanto rilevato sull’esemplare.  
 
Riportare, ove presente, quanto riscontrato sul manuale di istruzione. 
Il riferimento potrebbe essere un codice o un numero di revisione 
con o senza data o una data. Se all’interno del manuale sono indi-
cate le varie revisioni occorre riportate sulla scheda solo l’ultima. 
 
Indicare l’Unità operativa territoriale di certificazione, verifica e 
ricerca di Inail a cui è stata inoltrata la comunicazione di messa in 
servizio/immatricolazione. 
 
Riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazione di messa 
in servizio/ immatricolazione all’Unità Operativa Territoriale Inail o 
in alternativa il numero identificativo della richiesta assegnato dal 
servizio telematico CIVA alla richiesta di immatricolazione. 
 
Riportare il numero di certificazione rilasciata dall’Organismo 
Notificato indicato sulla dichiarazione CE di conformità8. 
Nel caso in cui la macchina fosse stata immessa sul mercato senza 
certificazione perché dichiarata conforme alla norma armonizzata 
specifica (p.e. alla EN 280) riportare “DATO NON APPLICABILE” e 
una nota, a seguire o nel campo NOTE, che specifichi ciò, p.e.: 
NOTA: “La macchina è stata dichiarata dal fabbricante conforme alla 
norma armonizzata EN 280:2015, nel rispetto della procedura di valu-
tazione di conformità prevista all’art. 9 comma 3 lettera a) del d.lgs. n. 
17 del 27 gennaio 2010 di recepimento della direttiva 2006/42/CE.” 
 
Indicare la ragione sociale dell’Organismo Notificato che ha rilasciato 
la certificazione e riportata sulla dichiarazione CE di conformità. 
Nel caso in cui la macchina fosse stata immessa sul mercato senza 
certificazione specificare “DATO NON APPLICABILE”.  
(vedi nota n. 8)

8 Il § 383 “Contenuto della dichiarazione CE di conformità” della Guida alla direttiva 2006/42/CE della 
Commissione Europea precisa che:  
“Per le macchine che fanno parte di una delle categorie elencate all’allegato IV, se il fabbricante ha scelto 
di seguire la procedura di esame CE del tipo, devono essere indicati i dati relativi all’organismo notificato 
che ha eseguito l’esame CE del tipo e il numero dell’attestato di esame CE del tipo.  
OMISSIS…….se il fabbricante ha scelto di seguire la procedura di garanzia qualità totale, andranno indicati 
i dati relativi all’organismo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità totale. Il nome, l’in-
dirizzo e il numero d’identificazione a quattro cifre dell’organismo notificato possono essere verificati 
nella base di dati NANDO. 
Per beneficiare della presunzione di conformità conferita dall’applicazione delle norme armonizzate, i 
fabbricanti devono indicare nella dichiarazione CE di conformità i riferimenti della norma o delle norme 
armonizzate applicate”. 
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N° O.N.:

Riportare il numero identificativo (a 4 cifre) dell’Organismo 
Notificato. 
Tale dato può ritrovarsi sulla dichiarazione CE di conformità, spes-
so come parte del numero di certificazione.  
Se non espressamente riportato è possibile risalire al dato attra-
verso il sito istituzionale della Commissione Europea NANDO (New 
Approach Notified and Designated Organisations) alla pagina dedi-
cata ai Bodies.  
Nel caso in cui la macchina fosse stata immessa sul mercato senza 
certificazione specificare “DATO NON APPLICABILE”. NOTA: Tale cir-
costanza è prevista dalla “nuova direttiva macchine” 2006/42/CE 
nel caso di adozione completa di una norma armonizzata di tipo C 
che contempli tutti i rischi della specifica macchina.  
(vedi nota n. 8).

Descrizione sommaria del ponte mobile sviluppabile 
 
Inserire in questo campo una breve descrizione costruttiva e funzionale che contenga almeno le seguenti informazioni:

Tipologia e composizione della struttura 
estensibile: 
 
 
 
 
 
 
Tipologia, materiale e dimensioni della/e navi-
cella/e: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Numero e tipologia di accesso alla navicella: 
 
 
 

 
Tipologia del carro di base: 
 
 
 
Sviluppo massimo dal suolo:  
 
Inclinazione massima del carro:  
 
 
 
 
Altro:

p.e. a braccio articolato, a pantografo, a braccio telescopico; nume-
ro di sezioni che compongono il braccio telescopico o numero di 
croci del pantografo; presenza o meno di jib, se telescopico e 
numero di elementi; se braccio girevole o fisso; ecc.; 
 
p.e. girevole per +/- 90°, fissa; in vetroresina (VTR) o in tubi di 
acciaio o di alluminio a sezione quadra o circolare; indicare le 
dimensioni esterne della piattaforma nella sezione orizzontale 
maggiore (lunghezza e larghezza), altezza parapetto, fascia di arre-
sto al piede e distanza massima tra bordo superiore della fascia di 
arresto al piede e corrente intermedio e il corrente intermedio e 
quello superiore (p.e. 1,10/0,48/0,15); se dotata di parte estensibile 
indicarne il numero, la modalità di estensione (p.e. a spinta, 
comandata da martinetto idraulico, con elementi ribaltabili, ecc.), 
le dimensioni (se p.e. a più lunghezze indicare 0,45/0,90;  
Se la navicella risulta dotata di numero identificativo (p.e. n. di serie 
o di fabbrica) perché attrezzatura intercambiabile o perché sosti-
tuibile, occorre riportare questo dato insieme, eventualmente, alla 
ragione sociale del fabbricante, al modello e/o tipo e all’anno di 
fabbricazione.   
 
p.e. n.2 accessi del tipo con corrente intermedio scorrevole vertical-
mente e ritorno in posizione di chiusura per gravità; oppure a can-
celletto apribile verso l’interno e ritorno automatico in posizione di 
chiusura tramite molla, con blocco della chiusura oppure, se senza 
ritorno automatico in posizione di chiusura, con blocco della chiu-
sura ed interblocco (interruzione dei movimenti in caso di mancato 
blocco della chiusura o non avvio dei movimenti se non bloccato); 
 
p.e. autocarro Marca…, Modello…., targa…., oppure carrello eleva-
tore a braccio telescopico Costruttore..., tipo..., modello.…, oppure 
telaio in lamiera di acciaio alto spessore con n.. . assi;  
tipo di ruote: pneumatici, in gomma dura, cushion, oppure carro 
con cingoli in gomma di ….. cm di larghezza, e scartamento fisso di 
… cm, o regolabile ….. / ……  cm;  
 
p.e. 12,58 m piano di calpestio oppure 17,25 altezza massima di 
lavoro; 
 
p.e. 2° longitudinale, 1,5° trasversale; 
 
Se del caso (vedi voce portate nominali e n. persone) riportare ulte-
riori indicazioni riguardo le portate nominali e il numero di persone 
e le relative configurazioni. P.e. specificare sbracci massimi per le 
varie portate nominali (con braccio nelle posizioni trasversale o 
longitudinale rispetto all’asse del carro di base), portate nominali e 
relativi sbracci massimi con o senza stabilizzatori e/o nelle varie 
configurazioni di stabilizzatori (p.e. per i ragni nelle varie dimensio-
ni del poligono d’appoggio), portate nominali nelle parti estensibili 
della navicella, portate nominali per uso INDOOR (al chiuso in 
assenza di vento) o OUTDOOR (con eventuale presenza di vento).
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Caratteristiche principali del ponte sviluppabile 
 
Stabilizzatori:

stabilizzatori principali:    
 
□ estraibili   □ fissi    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
stabilizzatori supplementari: 
□ estraibili   □ fissi    
 
Scartamento stabilizzatori principali (m): 
 

Selezionare la voce corrispondente e/o barrare quella non perti-
nente; 
Per stabilizzatori estraibili si intendono quelli a traverse estraibili;  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Per fissi quelli per cui il martinetto non può variare posizione 
rispetto al telaio base, indipendentemente dalla tipologia di corsa 
del piede (p.e. piede a corsa verticale o piede a corsa obliqua) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Selezionare la voce corrispondente e/o barrare quella non perti-
nente; 
Vale quanto precisato per gli stabilizzatori principali.  
 
Riportare la/e misura/e indicata/e sul manuale. 
Se gli stabilizzatori sono estraibili: 
-  La macchina può avere un sistema tipo ON/OFF, cioè riconosce 

uno scartamento diverso dal minimo solo quando viene rag-
giunto quello massimo. In tal caso si avrà una variazione dell’a-
rea di lavoro di tipo discreto (sempre inviluppo minimo, invilup-
po massimo solo a traverse completamente estese).
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Scartamento stabilizzatori supplementari (m):  
 
 
 
 
Interasse (m):  
 
 
 
 
Distanza stabilizzatori principali dall’asse 
ruote (m) :  

 
In tal caso si riporteranno le misure degli scartamenti separati 
da una barra (p.e. 2,50/3,20). Se l’inviluppo si amplia anche sul 
singolo lato a traverse completamente estese su quel lato indi-
care le tre misure (p.e. 2,50/2,85/3,20).  

- La macchina adatta l’area di lavoro, in maniera continua, ad 
ogni singola posizione della traversa. 

 
 

 
 
 
 
Si riporteranno gli scartamenti come range di misure (p.e. da 2,50 
a 3,20). 
In entrambi i casi occorrerà riportare nella sezione dedicata alla 
descrizione sommaria del PMS la modalità di funzionamento della 
macchina (p.e. aree di lavoro in funzione dell’apertura delle traver-
se con modifica di tipo discreto per scartamenti di 2,50; 2,85; 3,50 
oppure con modifica di tipo continuo dallo scartamento minimo di 
2,50 a quello massimo di 3,20). 
Anche nella sezione dedicata ai “dispositivi di sicurezza installati” 
occorrerà riportare l’indicazione (p.e. dispositivo per la modifica 
automatica delle aree di lavoro in funzione dello scartamento degli 
stabilizzatori di tipo ON/OFF oppure di tipo continuo). 
 
 
 
Vale quanto precisato per lo scartamento degli stabilizzatori princi-
pali.  
 
 
Riportare la misura indicata sul manuale.  
In alcuni casi il fabbricante del PMS potrebbe aver previsto diverse 
posizioni degli stabilizzatori. È il caso p.e. dei ragni dove a differenti 
scartamenti degli stabilizzatori corrispondono differenti interassi, 
in genere un certo numero di posizioni prestabilite. 
In tal caso verrà utilizzato il metodo già illustrato per gli scartamen-
ti (p.e. 2,80/3,20/3,80/4,10).  
 
 
È da intendersi come distanza dall’asse ruote anteriore.  
Riportare la misura indicata sul manuale. 
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Reazione sugli appoggi (daN) : 

 
Poiché in alcune tipologie di PMS gli stabilizzatori principali sono 
posizionati all’interno del passo ruote, mentre in altre tipologie si 
trovano al di fuori è opportuno far precedere la misura da un 
segno: + nel primo caso, - nel secondo (p.e.+ 0,85 oppure – 0,70). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
Nel caso di stabilizzatori obliqui, poiché la distanza del centro del 
piattello dall’asse ruote è funzione della corsa dello stelo, occorre 
riferirsi ad una misura certa e quindi alla distanza del centro tra-
versa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È la massima forza verticale che il PMS trasmetterà al piano di 
appoggio in corrispondenza del piattello dello stabilizzatore o 
della ruota durante l’esercizio. 
Dovrà essere inserito il valore indicato sul manuale di istruzioni 
che coinciderà con quello riportato sulla macchina in corrispon-
denza del punto di appoggio, se presente.  
Se espresso come pressione sarà riportato sulla scheda nella 
stessa maniera precisando, dopo la cifra, l’unità di misura (p.e. 12 
daN/cm2).



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

50

Caratteristiche dimensionali della piattaforma / navicella: 
 
Sebbene le caratteristiche della navicella siano state riportate nella sezione dedicata alla descrizione sommaria del PMS, 
in questo campo potranno essere indicate nuovamente le dimensioni della navicella e più precisamente lunghezza per 
larghezza (p.e. 1,80 x 0,80 o, se di tipo espandibile, le dimensioni nelle varie configurazioni 1,80/2,40 x 0,80). 
Le dimensioni indicate saranno quelle riscontrate sul manuale, ricordando, tuttavia, che un dato significativo risulta esse-
re quello delle dimensioni esterne relative alla massima sezione orizzontale in quanto utili alla verifica del rispetto, qua-
lora utilizzato dal fabbricante, dei criteri aumentati di stabilità o di sovraccarico per piattaforme per 1 o 2 persone men-
zionati nella tabella relativa ai metodi per evitare il ribaltamento ed il superamento delle sollecitazioni ammesse nella 
sezione dedicata ai  RIFERIMENTI NORMATIVI E LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO). 
NOTA: La norma EN 280 ammette l’utilizzo dei criteri di stabilità e di sovraccarico aumentati solamente per PMS fino alla 
portata massima di 2 persone. 
In questi casi le dimensioni esterne della navicella in ogni sezione orizzontale devono essere: 
per portata nominale di 1 persona – superficie non superiore a 0,6 m2 con lato non superiore a 0,85 m; 
per portata nominale di 2 persone – superficie non superiore a 1,0 m2 con lato non superiore a 1,4 m. 

Indicare la tipologie di funzionamento dei comandi (p.e. idraulici, elettrici,  elettro idraulici, ..) e il tipo di attuatore (p.e. a 
cloche, a manipolatori, a leve, a pulsanti, a pulsanti e leve, ecc.).

Settore di lavoro (gradi): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Limitazione del settore di lavoro tramite: 
 
 
 
 
 
 
Numero di telaio del veicolo: 
 
 
 

 
Posti di manovra: 
 
 
 
 
Tipo di comandi: 
 
 
 
 
 
Radiocomando (eventuale) (marca,  
modello, N.F.):

Il dato si riferisce alla rotazione di tutta la struttura estensibile (tor-
retta girevole, braccio e navicella).  
Eventuale rotazione della navicella (non definibile come settore di 
lavoro) può essere inserita nella sezione “descrizione sommaria del 
PMS”   
Riportare la misura indicata sul manuale.  
(p.e. 360° oppure 220°, o 180°, ecc..). 
Se il PMS è dotato di limitazione di rotazione per evitare la collisione 
contro la cabina del veicolo, poiché solitamente questa viene meno 
oltre una data quota, non verrà indicata in questa voce, ma sarà 
riportata, eventualmente, nella sezione “dispositivi di sicurezza”. 
 
Se il settore di lavoro risulta essere di 360° riportare “NESSUNA 
LIMITAZIONE”.  
Se il settore di lavoro è limitato riportare il meccanismo/sistema 
utilizzato (p.e. arresti meccanici, fine corsa elettrici, sensori di pros-
simità, ecc.).  
Nota: Eventuali limitazioni della rotazione della struttura estensibi-
le legati al rischio di tranciamento dei tubi oleodinamici e/o dei cavi 
elettrici non riguarda la limitazione del settore di lavoro. Tali limita-
zioni, in genere, prevedono un arresto dopo 2 giri (2x360°) e sono 
da classificare come dispositivi di sicurezza ,e da riportate, even-
tualmente, nella sezione “dispositivi di sicurezza”. 
 
Per PMS montati su veicolo indicare il numero di telaio riportato 
sui documenti a corredo (p.e. dichiarazione CE di conformità, regi-
stro di controllo, libretto di circolazione MCTC). 
 
Indicare esclusivamente quelli menzionati dal fabbricante nel 
manuale di istruzione come tali. Riportarne la posizione (p.e. in 
navicella, in navicella e sul telaio, ecc.). 
Una postazione che permetta la manovra solo in situazioni di 
emergenza, classificata come tale dal fabbricante, non deve essere 
indicata come posto di manovra. Eventualmente potrà essere 
riportata specificando che trattati di postazione per l’EMERGENZA.  
Nel caso di PMS montati su veicolo non indicare la cabina del 
mezzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se presente, riportare i dati disponibili (sulla documentazione a 
corredo dell’attrezzatura e su targa applicata al radiocomando) utili 
ad identificare l’accessorio (p.e. fabbricante, marca, modello, tipo, 
numero di serie o di fabbrica, … ) 
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Dispositivi di sicurezza installati: 
 
Indicare i principali dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante specificandone, ove possibile, la tipologia. Il dato è rile-
vabile nelle istruzioni e deve trovare riscontro sull’attrezzatura verificata, con riferimento alla specifica funzione e confi-
gurazione installata.  
Come previsto dalla direttiva macchine nessun dispositivo di sicurezza può ritenersi obbligatorio in quanto sostituibile da 
soluzioni diverse sempreché esse ottengano una riduzione del singolo rischio almeno equivalente a quella codificata e 
riconosciuta come stato dell’arte sulla norma armonizzata. 
La presenza o meno di un dispositivo di sicurezza dipende, quindi, dalla scelta progettuale del fabbricante e dallo stato 
dell’arte al momento della fabbricazione.  
Di seguito è disponibile un elenco esemplificativo dei dispositivi più frequentemente rilevabili. 
 
➢ Dispositivo di interblocco stabilizzatori-struttura estensibile di tipo … (p.e. elettrico oppure oleodinamico o altro) 
➢ Dispositivo di selezione postazioni di comando (se più di una) di tipo … (p.e.  rotativo a chiave estraibile oppure rubi-

netto idraulico con lucchetto o elettrico sulla portella ribaltabile di chiusura doppi comandi, ecc.) 
➢ Indicatore di inclinazione del tipo … (p.e. a bolla d’aria o altro tipo) 
➢ Dispositivo per la lettura automatica dell’inclinazione ed avvertimento per fuori limite (p.e. inclinometro, ...) 
➢ Dispositivo per la lettura automatica dell’inclinazione, avvertimento per fuori limite, e blocco manovra (p.e. inclinome-

tro, altro …) 
➢ Dispositivo di interblocco cancello di accesso alla navicella di tipo … (p.e. elettrico, sensore di prossimità, ecc.,...) 
➢ Dispositivo anticollisione struttura estensibile-cabina veicolo 
➢ Dispositivo automatico di modifica dell’area di lavoro in relazione all’estensione degli stabilizzatori di tipo … (p.e. 

ON/OFF elettrico di lettura posizione traverse tutte aperte/parzialmente aperte o chiuse, oppure di tipo continuo ad 
encoder o a cavetto metallico e potenziometro, ecc.)   

➢ Dispositivo di rilevazione del sovraccarico con avvisatore luminoso e blocco movimenti del tipo … (p.e. a celle di carico 
poste sotto il piano di calpestio della navicella, oppure a micro switches attivabili per schiacciamento a seguito di 
movimento relativo tra struttura navicella e struttura di sostegno, ecc.) 

➢ Dispositivo di rilevazione del momento massimo con avvisatore luminoso e blocco movimenti pericolosi del tipo … 
(p.e. pressostato posto sul martinetto sollevamento braccio, oppure n. 4 pressostati posti sui piedi stabilizzatori, 
oppure n.4 interruttori posti sui piedi stabilizzatori attivabili per spostamento relativo dei componenti, ecc.)  

➢ Dimensioni della navicella compatibili con i criteri di sovraccarico aumentato e di stabilità aumentata.  
➢ Dispositivo di limitazione automatica della velocità di traslazione per piattaforma oltre quota (p.e. 5,20 m da terra) 
➢ Barre antibuca 
➢ Dispositivo antischiacciamento con arresto discesa e temporizzatore per riavvio 
➢ Indicatore in cabina di macchina non completamente chiusa (stabilizzatori e struttura estensibile) 
 
Pur non trattandosi di un dispositivo di sicurezza per la riduzione dei rischi ma di una misura di protezione complemen-
tare, ai fini della corretta descrizione dell’attrezzatura, è necessario indicare anche il sistema previsto per la manovra di 
emergenza (p.e pompa a mano oppure batteria supplementare, discesa navicella per apertura valvola di blocco tramite 
cavetto metallico, ecc..) o, in alternativa, riportarla nel campo note.  
  
Tipo di sviluppo con caratteristiche principali (funi, catene, idraulico, misto): 
 
Indicare qual è il mezzo che permette lo sviluppo della struttura estensibile del PMS. 
 
(p.e. oleodinamico o idraulico se ciò avviene tramite martinetti o motori idraulici, a fune/i o a catena/e o mista specifican-
do come composta (p.e oleodinamico + catene, ecc…) 
 
Tipo di livellamento della navicella: 
 
Indicare il sistema di auto livellamento della navicella (p.e. oleodinamico master/slave o a circuito chiuso, oppure tramite 
motore elettrico comandato da rilevatore di scostamento dalla verticale ecc…) 
 
Ponte sviluppabile derivato dalla variazione della modalità di utilizzo di gru su autocarro: 
 
 
In questa sezione vanno riportati i dati relativi alla gru su autocarro da cui deriva il PMS. 
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Note: 

Documentazione:  

Dichiarazione CE di conformità  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
data    
 
 
Istruzioni di uso……. 
Data/numero di revisione 
 
 
 
 
 
Registro di controllo 
 

Marca  gru:  
 
 
 
Modello: 
 
 
 

N.F.:  
 
 
 
Matr. INAIL: 

riportare la marca della gru come da documentazione a corredo 
dell’attrezzatura (p.e. libretto o scheda identificativa, dichiara-
zione CE di conformità del PMS  o della gru, registro di controllo, 
ecc.)  
 
riportare il modello della gru come da documentazione a corre-
do dell’attrezzatura (p.e. libretto o scheda identificativa, dichia-
razione CE di conformità del PMS  o della gru, registro di con-
trollo, ecc.)  
 
riportare il numero di fabbrica della gru come da documenta-
zione a corredo dell’attrezzatura (p.e. libretto o scheda identifi-
cativa, dichiarazione CE di conformità del PMS  o della gru, regi-
stro di controllo, ecc.)  
 
riportare la matricola assegnata da Ispesl o da Inail alla gru 
(essa dovrà risultare da libretto o scheda identificativa,  o verba-
le di verifica periodica o da comunicazione inviata da Ispesl o 
Inail al datore di lavoro).

indicare la presenza della dichiarazione CE di conformità seguita, 
eventualmente, dal numero di riferimento, se presente. 
Qualora il PMS fosse accompagnato da più dichiarazioni di 
conformità, è il caso, p.e. di PMS ottenuti dal montaggio di una 
attrezzatura intercambiabile su macchina base quali navicelle su 
carrelli semoventi a braccio telescopico, occorre riportare dopo 
l’indicazione della presenza della dichiarazione, la ragione sociale 
del fabbricante  
 
(p.e. dichiarazione CE di conformità carrello – Fabbricante car-
rello         n. xxx      
 
dichiarazione CE di conformità navicella – Fabbricante navicel-
la         n. xxx      
 
 
Indicare, ove presente, la data riportata in calce alla dichiarazione 
CE di conformità. 
 
Riportare quanto riscontrato sul manuale di istruzione. 
Il riferimento potrebbe essere un codice o un numero di revisione 
con o senza data o una data. Se all’interno del manuale sono indi-
cate le varie revisioni occorre riportate sulla scheda solo l’ultima. 
Nel caso in cui non vi sia alcun riferimento indicare sulla scheda 
“INFORMAZIONE NON DISPONIBILE“.  
 
Indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se 
nelle istruzioni sono fornite indicazioni affinché ne venga predi-
sposto uno.   
 

riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle istru-
zioni che il verificatore reputa significative per la definizione dell’ana-
grafica della macchina e in particolare per la conduzione delle verifi-
che della stessa
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Dichiarazione di corretta installazione  
(eventuale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data

In generale il PMS è una macchina che non necessita di installa-
zione (non intendendo con essa l’assemblaggio eventualmente 
effettuato dal fabbricante, p.e. della struttura estensibile su un 
automezzo), pertanto, questa voce risulta non pertinente e, quin-
di, si riporterà la notazione “NON PERTINENTE” o si barrerà la 
voce stessa. 
 
Qualora invece dovesse profilarsi la figura dell’installatore sarà 
necessario indicare l’esistenza di una dichiarazione di corretta 
installazione.  
 
 
Riportare il luogo della compilazione della scheda.

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
………........................................…....……………………………….. 



4.3 Verbale di prima verifica periodica 
 
Nell’esecuzione della prima verifica periodica, il verificatore dovrà eseguire tutti gli 
accertamenti e le prove necessarie per le finalità della prima verifica periodica, 
così come previsto ai punti 3.1.2 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011.  
Si possono individuare le seguenti fasi: 
1) Esame della documentazione 

- Dichiarazione CE di conformità  
- Manuale di istruzione per l’uso e la manutenzione 
- Registro di controllo 

2) Identificazione dell’attrezzatura 
- Lettura dati su esemplare e confronto con documentazione  
- Rilievo configurazione e relative misure identificative e confronto con quanto 

riportato sul manuale di istruzione  
3) Ispezione visiva generale a macchina chiusa e a macchina aperta 

- Rapido controllo dello stato di conservazione complessivo dell’attrezzatura 
- Verifica di eventuali evidenti danneggiamenti, perdite di fluido, mancanza di 

protezioni, assenza di grafici, tabelle, pittogrammi 
4) Controllo degli organi principali 

- Esame più approfondito degli elementi principali per verificarne lo stato di 
conservazione, usura, e funzionamento 

5) Prove di normale funzionamento a macchina scarica e a macchina carica 
6) Prove di funzionamento ed efficienza dei dispositivi di sicurezza installati. 
 
In linea generale, si sottolinea l’importanza di effettuare le prove di funzionamento 
dell’attrezzatura e dei relativi dispositivi di sicurezza in conformità a quanto previ-
sto nelle istruzioni, chiedendo l’esecuzione delle opportune manovre all’operatore 
(informato, formato ed addestrato dal datore di lavoro alla conduzione dei PMS e 
pertanto dotato dell’abilitazione prevista dall’art. 73 comma 5 del d.lgs. 81/08) o al 
manutentore messi a disposizione dal datore di lavoro. 
Non dovranno essere richieste prove che possano introdurre, in maniera evidente, 
rischi ritenuti non accettabili a giudizio del verificatore o per le quali sia necessaria 
la presenza di personale specializzato non presente al momento della verifica. In 
tal caso, se tali prove non risultano indispensabili per esprimere il parere finale, 
sarà annotata sul verbale la prova non effettuata e la motivazione.  
Il verbale di prima verifica periodica verrà compilato al termine delle operazioni di 
verifica e riassumerà il giudizio del verificatore. 
Su di esso si riporteranno, pertanto, le informazioni necessarie ad individuare e 
descrivere l’attrezzatura e la configurazione installata al momento della prima veri-
fica periodica, i riferimenti della ditta utilizzatrice e la sede dell’installazione/utiliz-
zo, l’esito dei controlli, delle verifiche e delle prove condotte e il parere finale sul-
l’adeguatezza ai fini della sicurezza dell’attrezzatura. 
Il verbale di prima verifica periodica dovrà accompagnare l’attrezzatura in tutti i 
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suoi spostamenti e dovrà essere conservato dal datore di lavoro e tenuto a dispo-
sizione dell’organo di vigilanza9. 
Per la redazione del verbale di verifica dovrà essere adottato il modello previsto 
dall’Allegato IV del d.m. 11 aprile 2011 per le specifiche tipologie di attrezzatura.  
Si riportano, di seguito, alcuni commenti ed indicazioni utili alla compilazione del 
verbale. Per ciascuna voce è indicata una breve descrizione delle operazioni che il 
verificatore è chiamato a compiere. 
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9 Comma 11 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.
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Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
prima verifica periodica 
verifica periodica (successiva alla prima) 

 
 
 
 
 
 
 
del/della:  

ponte mobile sviluppabile 
carro raccoglifrutta 
ascensore/montacarichi da cantiere 

   ponte sospeso e relativi argani 
scala aerea ad inclinazione variabile 
gru…………. 
carrello semovente a braccio telescopico 
piattaforma autosollevante su colonne 
idroestrattore 
…………….. 

 
 
 
 
 
 
 
Tipo 

Indicare la data in cui viene effettuata la prima verifica periodica.  
 
indicare il nome e il cognome del verificatore che ha condotto la verifica 

Indicare che trattasi di prima verifica periodica, 
segnando il quadratino corrispondente e/o barran-
do la voce “verifica periodica (successiva alla 
prima)”.

Segnare il quadratino corrispondente a “ponte 
mobile sviluppabile”. 
 
 
 
 
 
 
 
Riportare il tipo come già indicato nel corrisponden-
te campo della scheda tecnica. 
Se adottato dal fabbricante, indicare il nome comu-
ne della categoria di macchine a cui il modello spe-
cifico di macchina appartiene.  
Se non adottato, indicare “NON DISPONIBILE” oppu-
re specificare una caratteristica particolarmente evi-
dente che possa contraddistinguere la tipologia del 
PMS.  
P.e. “A PANTOGRAFO”, “SU AUTOCARRO”, “ELETTRI-
CA”, “A SVILUPPO VERTICALE”, “ A BRACCIO ESTENSI-
BILE”, “ A BRACCIO ARTICOLATO”, ecc..

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 

���������� ����������� ����������� ����������� ����������� ����������� �

Questa prima sezione del verbale riporta i dati identificativi dell’attrezzatura, della ditta utilizza-
trice e del luogo di installazione / utilizzazione. Le modalità e le informazioni per individuare l’at-
trezzatura sono già state riportate nella sezione relativa alla scheda tecnica.
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Matricola:  
 
 
Marca:  
 
  
Mod.:  
 
 
Nr. fabbrica:  
 
 
 
 
Installato/utilizzato 
nel  
cantiere/stabilimento 
della Ditta:  
 

 
 
Comune:  
 
Via e n.: 

Riportare la matricola Inail assegnata all’attrezzatura. 
 
Indicare il fabbricante dell’attrezzatura.  
Riportare quanto già indicato nel campo “ragione sociale del fabbricante” 
della scheda tecnica.  
 
Riportare il modello come già indicato nel corrispondente campo della 
scheda tecnica.  
 
Riportare il/i numero/i di fabbrica come già indicato/i nel corrispondente 
campo della scheda tecnica.  
 
Indicare la ragione sociale dell’utilizzatore (ovvero del datore di lavoro 
responsabile dell’utilizzo dell’attrezzatura nel cantiere in cui è installata).  
Nel caso di attrezzature a noleggio o in leasing tale soggetto potrebbe 
non coincidere con colui che ha effettuato la comunicazione di messa in 
servizio e la successiva richiesta di prima verifica periodica.  
In tal caso potrebbe essere utile riportare nella sezione osservazioni una 
nota, p.e.: 
“l’attrezzatura è di proprietà della ditta ……  concessa in locazione o con-
cessa in uso o altro alla ditta ….. 
 
Indicare il comune in cui è installata/utilizzata l’attrezzatura in verifica. 
 
Indicare la via o piazza ed il numero civico del luogo di installazione/uti-
lizzazione dell’attrezzatura in verifica. 
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2) ESAME DEGLI ORGANI PRINCIPALI: 

Questa sezione del verbale prevede di riportare, in corrispondenza della specifica voce, un giu-
dizio sintetico o eventuali criticità riscontrate. 
 
Si analizzeranno di seguito le singole voci e si forniranno alcune indicazioni in merito ai con-
trolli e alle prove da effettuare.

ed ha rilevato quanto segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) CONDIZIONI GENERALI DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE: 
 
Il verificatore prende visione dei controlli che dai documenti a corredo della macchina risulta 
siano stati condotti sulla stessa (il datore di lavoro, infatti, ai sensi dell’art. 71, comma 9, è tenuto 
a registrare qualsiasi controllo effettuato), verificando che il datore di lavoro si sia attenuto alle 
indicazioni riportate nelle istruzioni. 
In caso di interventi di manutenzione straordinaria appurare che non abbiano comportato le 
condizioni per una nuova immissione sul mercato; in particolare accertare che l’intervento non 
abbia introdotto rischi aggiuntivi non presi in considerazione dal fabbricante all’atto dell’immis-
sione sul mercato dell’attrezzatura (aumenti di portata e di potenza, modifiche dimensionali che 
possano incidere sulla resistenza e/o sulla stabilità dell’attrezzatura, e in generale aumenti dello 
stato di sollecitazioni), se necessario acquisendo documentazione aggiuntiva.  
Il verificatore procede inoltre ad un controllo visivo di: 
- Struttura del PMS al fine di verificarne integrità, presenza di corrosione, stato di pulizia ed 

ordine  
- Targhe identificative e marcatura (presenza, posizionamento, leggibilità, integrità, completez-

za) 
- Tabelle e contrassegni (presenza, posizionamento, leggibilità, integrità, completezza) 
- Involucri e ripari previsti dal fabbricante (integrità, posizionamento)  
- Circuito elettrico (integrità dei cablaggi e delle loro protezioni, degli involucri di protezione e 

degli attuatori) 
- Circuito oleodinamico (integrità dei tubi e relative protezioni, guaine, assenza di perdite e/o 

trafilamenti di olio idraulico); 
 
Al termine dell’esame il verificatore riporterà, in termini sintetici, il proprio giudizio complessivo 
sullo stato di conservazione e manutenzione generale dell’attrezzatura (p.e. ADEGUATE / NON 
ADEGUATE). 
Nei casi in cui il verificatore valuti che il livello di sicurezza sia insufficiente per l’utilizzo dell’at-
trezzatura, oltre al giudizio complessivo espresso dovrà precisarne le motivazioni. 
 
 
 
 
 
Il verificatore procederà ad un esame visivo più approfondito degli organi principali della mac-
china e ne verificherà la rispondenza con quanto riportato nelle istruzioni. 
Non è previsto l’utilizzo di attrezzature o metodi di indagine particolari né lo smontaggio di ele-
menti ma, eventualmente, l’apertura di ripari mobili o sportelli di protezione.  
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Le verifiche da effettuare saranno almeno quelle elencate in tabella:
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ORGANO 
 
 
 
 
 
 
 

 
CARRO DI BASE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STABILIZZATORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDICATORI DI INCLINAZIONE

VERIFICHE

Verificare: 
- integrità strutturale, assenza di deformazioni permanen-

ti, assenza di lesioni, cricche visibili ad occhio nudo (porre 
maggiore attenzione alle saldature), corrosione, usura; 

- stato gomme o cingoli;  
- controllare presenza di protezioni e/o ripari previsti dal 

fabbricante ed il loro stato di conservazione; integrità 
degli involucri di protezione del circuito elettrico;  

- controllare presenza di targhette, diagrammi, pittogrammi;  
- controllare stato di pulizia ed ordine; ingrassaggio, assen-

za di parti scivolose;  
- verificare stato di conservazione della protezione (vernice);  
- verificare presenza e stato di conservazione di scalette o 

dispositivi per l’accesso al pianale del carro, se previsto, o 
alla navicella;  

- verificare assenza di punti di schiacciamento e/o cesoia-
mento. 

 
- verificare integrità strutturale, assenza di deformazioni 

permanenti, assenza di lesioni, cricche visibili ad occhio 
nudo (porre maggiore attenzione alle saldature), corro-
sione, usura; 

- per traverse estensibili lateralmente: 
• verificare lo stato dei pattini di scorrimento; 
• controllare la fluidità dei movimenti; 
• controllare presenza ed efficacia dei fine corsa e siste-

mi di blocco in posizione di lavoro e di trasporto; 
• presenza pittogrammi/segnali di fine corsa; 

- confrontare rispondenza delle dimensioni del piattello di 
appoggio con quanto riportato dal fabbricante sul 
manuale di istruzioni; 

- confrontare lo scartamento massimo e l’interasse con 
quanto riportato dal fabbricante sul manuale di istruzioni; 

- verificare presenza ed integrità dei dispositivi di indicazio-
ne e di sicurezza relativi agli stabilizzatori (p.e. dispositivi 
di segnalazione in cabina per stabilizzatori non chiusi, 
dispositivi di segnalazione in cabina per traverse stabiliz-
zatori non chiuse, dispositivi di interblocco stabilizza-
tori/struttura estensibile, dispositivi di lettura /monitorag-
gio traverse aperte/chiuse, ecc..); 

 
- Verificarne la presenza (inclinometro o indicatori a bolla 

d’aria o altro) e confrontare la tipologia con quanto ripor-
tato sul manuale di istruzioni; 

- controllare sua visibilità dalla postazione di comando sta-
bilizzatori; 

- verificare assenza di deformazioni supporto indicatori a 
bolla d’aria, e scala di lettura dell’indicazione;
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ORGANO 
 
 
 
 
 
MECCANISMO DI ROTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURA ESTENSIBILE  
(BRACCIO O PANTOGRAFO) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NAVICELLA 

VERIFICHE

- verificare assenza di lesioni, cricche visibili ad occhio 
nudo, deformazioni, usura;  

- verificare presenza ed efficienza delle protezioni; 
- verificare presenza ed integrità dei dispositivi di fine 

corsa; 
- controllare entità dei giochi, specie nella rotazione della 

struttura estensibile (boccola o ralla); 
- controllare serraggio bulloni ralla; 
 
- verificare integrità strutturale, assenza di deformazioni 

permanenti, assenza di lesioni, cricche visibili ad occhio 
nudo (porre maggiore attenzione alle saldature), corro-
sione, usura; 

- controllare la fluidità dei movimenti; 
- verificare rispondenza della configurazione (numero e 

tipo di elementi) con quanto riportato sulle istruzioni; 
- verificare presenza ed integrità dei dispositivi di indicazio-

ne e di sicurezza; 
- controllare lo stato del circuito oleodinamico (integrità 

tubi e relative protezioni, guaine, assenza di perdite o tra-
filamenti di olio idraulico); 

- verificare lo stato di conservazione della protezione (ver-
nice);  

- controllare lo stato dei pattini di scorrimento di elementi 
telescopici e/o di tamponi in gomma; 

- verificare l’integrità degli involucri di protezione del circui-
to elettrico; 

- controllare la presenza di targhette, diagrammi, pitto-
grammi; 

- verificare stato dei martinetti di movimentazione e flui-
dità dei movimenti; 

- controllare tipologia del/i sistema/i di guida degli elemen-
ti sfilabili (catene, funi, manuale, …), loro stato di conser-
vazione e conformità con quanto riportato sul manuale di 
istruzioni; 

- controllare presenza ed integrità di arresti meccanici dei 
movimenti;   

- controllare eventuale presenza e tipologia di mezzo mec-
canico per il sostegno della struttura estensibile in manu-
tenzione; 

 
- verificare integrità strutturale, assenza di deformazioni 

permanenti, assenza di lesioni, cricche visibili ad occhio 
nudo (porre maggiore attenzione alle saldature), corro-
sione, corrosione, usura; 

- verificare congruenza dimensioni navicella ed eventuali 
estensioni con quanto riportato sul manuale di istruzioni; 

- verificare adeguatezza e misure del parapetto; 
- verificare congruenza tipologia e dimensioni accesso con 

quanto riportato sul manuale di istruzioni;  
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ORGANO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
POSTAZIONI DI COMANDO

VERIFICHE

- se del tipo estensibile o ripiegabile controllare presenza 
di spine solidalmente vincolate alla struttura (p.e. tramite 
catenelle);  

- verificare misure degli spazi liberi sul piano di calpestio e 
tra piano di calpestio e fascia di arresto al piede entro i 
limiti;  

- stato del circuito oleodinamico (integrità tubi e relative 
protezioni, guaine, assenza di perdite e/o trafilamenti di 
olio idraulico);   

- verificare presenza e stato di conservazione dei punti di 
ancoraggio per le cinture di sicurezza; presenza di tar-
ghette, diagrammi, pittogrammi; stato di pulizia ed ordi-
ne, ingrassaggio, assenza di parti scivolose; 

- verificare congruenza dati riportati sulla navicella con 
quelli indicati sul manuale di istruzione (p.e. portata, por-
tata di eventuali estensioni, velocità del vento massima 
ammissibile in esercizio, forza laterale massima, quota 
massima, ecc.); 

- verificare presenza ed integrità di eventuale dispositivo di 
interblocco dell’accesso; 

- controllare eventuale presenza di scaletta di accesso alla 
navicella, distanza tra gradini o pioli e loro dimensioni, 
presenza e idoneità di maniglie e/o corrimano che renda-
no sicure le operazioni di salita/discesa;  

- verificare presenza ed integrità eventuale dispositivo limi-
tatore di carico;  

 
Verificare: 
- congruenza numero e tipologia delle postazioni di 

comando con quanto riportato sul manuale di istruzioni; 
- congruenza tipologia e dimensioni accesso con quanto 

riportato sul manuale di istruzioni; 
- ergonomia; 
- assenza di rischi di schiacciamento e/o cesoiamento;  
- presenza, integrità e leggibilità delle indicazioni di mano-

vra; visibilità delle manovre; 
- tipologia comandi, loro integrità e congruenza con quan-

to riportato sul manuale di istruzioni; 
- tipologia ed integrità del dispositivo di selezione delle 

postazioni di comando e confronto con quanto riportato 
sul manuale di istruzioni; 

- controllare presenza, integrità e leggibilità delle indicazio-
ni di manovra;  

- per PMS la cui traslazione viene comandata da una posta-
zione fissata al telaio e operata da terra verificare distan-
ze di sicurezza da ruote o cingoli;

Al termine dell’esame il verificatore esprimerà un giudizio complessivo e sintetico sulla presenza 
o meno di difetti o anomalie visibili sugli organi principali.  
Nei casi in cui il verificatore valuti che il livello di sicurezza sia insufficiente, oltre al giudizio com-
plessivo espresso, occorrerà precisare il motivo della valutazione insufficiente. 
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3) COMPORTAMENTO DURANTE LE PROVE DI FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E DEI DISPOSITIVI 
DI SICUREZZA:   
Il verificatore effettua una valutazione del corretto funzionamento dell’attrezzatura e dei dispo-
sitivi di sicurezza installati. 
Di seguito verranno elencati gli organi e i dispositivi che più comunemente si possono riscontra-
re a bordo di un PMS e, a fianco, alcune prove di funzionamento che possono essere eseguite 
sugli stessi.  
Nell’effettuazione di tali prove il verificatore si avvarrà di un operatore informato, formato ed 
addestrato dal datore di lavoro alla conduzione dei PMS e pertanto dotato dell’abilitazione pre-
vista dall’art. 73 comma 5 del d.lgs. 81/08 o di un manutentore e dovrà attenersi alle precauzioni 
ed indicazioni riportate sul manuale di istruzioni dal fabbricante. 

ORGANO/DISPOSITIVO 

MECCANISMO / ATTUATORI 
DEGLI STABILIZZATORI   
(PER PMS DOTATI DI STABILIZ-
ZATORI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MECCANISMO / ATTUATORI 
DELLA STRUTTURA ESTENSIBILE  
(DISPOSITIVI DI LIMITAZIONE 
DEL MOVIMENTO DI 
SALITA/DISCESA E DI SFILO 
TELESCOPICO, DISPOSITIVO 
ANTI SCHIACCIAMENTO IN 
DISCESA PER PANTOGRAFI) 
 

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- Verificare che il movimento di estensione delle traverse 
(ove presente) e quello verticale degli steli dei piattelli 
avvenga regolarmente, senza attriti, senza eccessivi gio-
chi o vibrazioni, in maniera completa, tale da permettere 
la corretta stabilizzazione della macchina. 

 
- verificare il comportamento a vuoto e sotto carico valu-

tando eventuali eccessi di gioco e/o disallineamenti; 
- verificare il funzionamento del dispositivo di limitazione 

dei movimenti di salita e di discesa e di estensione e rien-
tro sfili braccio; 

- per PMS dotati di sistema di controllo della posizione 
quale mezzo per evitare il ribaltamento ed il raggiungi-
mento/superamento degli sforzi ammissibili nella struttu-
ra, verificare, a navicella scarica, che questa si fermi, auto-
maticamente, al limite dell’area di lavoro prevista dal fab-
bricante. 

- se del caso, controllare che le velocità di salita e discesa 
della navicella e di uscita/rientro sfilo del braccio non sia 
eccessiva (la norma EN 280 riporta un limite massimo di 
0,4 m/s); 

- per PMS a pantografo verificare il funzionamento del 
dispositivo di arresto discesa, ove presente. Il movimento 
di discesa della navicella si arresterà automaticamente ad 
una quota tale da garantire almeno 50 mm di distanza tra 
le estremità delle traverse dei pantografi. Il riavvio del 
movimento di discesa sarà possibile solo dopo un tempo 
idoneo a verificare l’assenza di persone in pericolo e a 
seguito di una nuova azione sul comando e sarà accom-
pagnato da eventuale allarme. (vedere “Intrappolamento 
e cesoiamento tra parti mobili” nella sezione RIFERIMENTI 
NORMATIVI E LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO). 
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ORGANO/DISPOSITIVO 

MECCANISMO DI ROTAZIONE 
(OVE PRESENTE) 
LIMITATORE DI ROTAZIONE, 
ANTICOLLISIONE 
(OVE PRESENTI) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
MECCANISMO DI ROTAZIONE 
DELLA NAVICELLA  
E RELATIVI FINE CORSA  
(OVE PRESENTE); 
DISPOSITIVO ANTI COLLISIONE  
(OVE PRESENTE) 
 
 
 
 
 
SISTEMA DI AUTO  
LIVELLAMENTO DELLA  
NAVICELLA (OVE PRESENTE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDICATORI DI INCLINAZIONE 

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- verificare il comportamento del meccanismo di rotazione 
durante la prova a vuoto e a navicella con carico nomina-
le, valutando eventuali eccessi di gioco; 

- se del caso, controllare che la velocità di rotazione non sia 
eccessiva (la norma EN 280 riporta un limite massimo di 
0,7 m/s misurata come componente orizzontale al bordo 
esterno della piattaforma a sbraccio massimo); 

- verificare il funzionamento del limitatore di rotazione (se 
presente), sia che abbia funzione di limitatore di settore 
di lavoro che di arresto della rotazione oltre i 360°, neces-
sario cioè ad impedire un eccesso di giri di rotazione, 
accertando che i limiti di rotazione siano conformi a 
quanto previsto nelle istruzioni; 

- verificare il funzionamento dell’anticollisione (se presen-
te) effettuando una prima prova con struttura estensibile 
a quota di collisione accertando che il movimento di rota-
zione si arresti prima del contatto e successivamente con 
struttura estensibile oltre la quota di collisione per con-
statare, se prevista dal fabbricante, la libertà di rotazione;  

- controllare l’efficienza del freno di rotazione;  
 
- Verificare che il sistema di rotazione della navicella fun-

zioni correttamente, con movimenti regolari e senza 
generare eccessive variazioni dell’orientamento del piano 
di calpestio. 

- Verificare che i fine corsa siano efficienti. 
- Se presente un dispositivo anticollisione che eviti l’urto 

della navicella contro il braccio, verificare il suo corretto 
funzionamento controllando l’arresto della rotazione nelle 
condizioni di possibile collisione tra navicella e braccio e la 
completa rotazione quando tali condizioni sono assenti. 

 
- Verificare che il sistema corregga in maniera idonea il 

livello del piano di calpestio della navicella. Controllare 
che, partendo da una posizione orizzontale del piano di 
calpestio in posizione di accesso, tale orientamento 
venga mantenuto (a meno di errori inferiori a 5°) al varia-
re della configurazione del braccio. 

 
Dopo aver verificato sul manuale di istruzioni la tipologia ed 
il funzionamento del dispositivo, si procederà nel modo 
indicato dallo stesso fabbricante. In assenza di indicazioni 
sulle modalità di controllo del funzionamento si potranno 
effettuare le seguenti prove: 
- Se semplici indicatori (p.e. a bolla d’aria per PMS di tipo 1) 

e se sorretti da supporto, con l’aiuto di una “livella” di 
prova (p.e. una livella da muratore) verificare la corretta 
indicazione; controllare la sua visibilità dalla postazione di 
comando stabilizzatori; verificare assenza di deformazio-
ni del supporto, e scala di lettura dell’indicazione; 
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ORGANO/DISPOSITIVO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
LIMITATORE DI CARICO  
MASSIMO (OVE PRESENTE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
LIMITATORE DI MOMENTO 
MASSIMO 
(OVE PRESENTE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LIMITATORE AUTOMATICO DI 
VELOCITÀ  
(OVE PRESENTE) 
 

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- Se di tipo “a lettura automatica” (p.e. inclinometro) ed 
avviso di fuori limite, partendo da una inclinazione del 
telaio di base entro il limite ammesso dal fabbricante rag-
giungere il limite e accertarsi che si attivi l’avviso (acustico 
e/o luminoso); 
NOTA: se il PMS è dotato di stabilizzatori, si potrà variare l’inclina-
zione del telaio di base fino a raggiunge il limite di inclinazione tra-
mite differente corsa degli stabilizzatori; se il PMS è di tipo 3 (cioè 
può traslare con struttura estensibile fuori dalla posizione di tra-
sporto e la traslazione è comandata dalla navicella) si può rag-
giungere il limite di inclinazione a macchina ferma posizionando 
idonei supporti, sia in termini di dimensioni che di resistenza, su 
due ruote oppure raggiungere il limite di inclinazione traslando su 
una rampa che cambi pendenza in maniera graduale, alla velocità 
minima e alla quota minima necessaria per l’attivazione dell’avvi-
satore.  

- Se di tipo “a lettura automatica” (p.e. inclinometro) ed 
avviso di fuori limite con blocco dei movimenti, procedere 
come indicato in precedenza e, ad avvisatore attivato, 
accertarsi che siano inibiti i movimenti previsti dal fabbri-
cante; 

 
- data la varietà di tipologie di limitatori di carico, si consi-

glia di verificarne il corretto funzionamento seguendo le 
istruzioni del fabbricante sul manuale;  

- In generale è opportuno effettuare la prova alla quota più 
bassa possibile. 

 
- data la varietà di tipologie di limitatori di carico, si consi-

glia di verificarne il corretto funzionamento seguendo le 
istruzioni del fabbricante sul manuale;  
In generale è opportuno effettuare la prova alla quota più 
bassa possibile; 

Se la macchina ha più portate nominali occorre eseguire la 
prova per tutte le portate. 
- Se la macchina ha traverse estensibili e di conseguenza 

aree di lavoro differenti in funzione dell’apertura delle 
stesse occorre eseguire le prove per tutte le configurazio-
ni possibili verificando se trattasi di sistema ON/OFF o di 
sistema “continuo” (vedi quanto riportato per lo scarta-
mento degli stabilizzatori nella sezione dedicata nella 
scheda tecnica). 

 
- Per PMS semoventi, qualora il fabbricante abbia previsto 

una riduzione automatica della velocità di traslazione 
oltre una certa quota o a quote diverse, verificare il fun-
zionamento del/i dispositivo/i raggiungendo la quota pre-
vista (riportata sul manuale di istruzioni) e misurando la 
massima velocità di traslazione a quella quota. Dovrà 
essere conforme a quanto riportato dal fabbricante sul 
manuale di istruzioni;  
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ORGANO/DISPOSITIVO 

INDICATORE IN CABINA PER 
MACCHINA NON  
COMPLETAMENTE CHIUSA  
(PER PMS MONTATI SU VEICOLI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERBLOCCO  
STABILIZZATORI-STRUTTURA 
ESTENSIBILE 
(PER PMS DOTATI DI  
STABILIZZATORI) 

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- verificare il corretto funzionamento dei dispositivi simu-
lando una non completa chiusura di tutti i componenti. 

Alcune macchine non permetteranno la chiusura degli sta-
bilizzatori se la struttura estensibile non risulta completa-
mente chiusa.  
Dopo aver verificato sul manuale di istruzioni la tipologia ed 
il funzionamento del dispositivo, si potranno effettuare le 
seguenti prove: 
- posizionare il braccio sull’alloggiamento previsto per la 

configurazione di trasporto con elemento sfilabile (ove pre-
sente) non completamente chiuso o struttura estensibile 
non completamente “impacchettata” e provare la chiusura 
degli stabilizzatori o verificare l’indicazione visiva in cabina.  

- Controllare l’indicazione che giunge dagli stabilizzatori par-
tendo dalla configurazione di stabilizzatori completamente 
chiusi ed effettuare, per ciascuno di essi, una corsa in aper-
tura di circa 10/15 cm e successiva chiusura. Osservando 
l’indicatore in cabina si verificherà il corretto funzionamen-
to del dispositivo di ogni singolo stabilizzatore. 

 
- Verificare il corretto funzionamento azionando i comandi 

di sollevamento della struttura estensibile quando gli sta-
bilizzatori non sono correttamente estesi (p.e. 3 stabilizza-
tori in pressione sul piano di appoggio ed 1 no, oppure 
tutti gli stabilizzatori in pressione sul piano di appoggio ma 
telaio di base non adeguatamente livellato) – la struttura 
estensibile non deve lasciare la posizione di trasporto;  
NOTA: Per alcuni PMS, quelli dotati di dispositivo che “rileva” l’in-
clinazione del telaio di base e comunica al sistema se questa si 
trova entro i limiti previsti dal fabbricante (inclinometro), il con-
senso alla struttura estensibile di lasciare la posizione di trasporto 
arriva solamente quando, con adeguata pressione degli stabiliz-
zatori sul piano di appoggio, l’inclinazione risulta entro i valori 
limite; per altri PMS, invece, quelli non dotati di “inclinometro” 
(p.e. tipo 1), il consenso alla struttura estensibile di lasciare la 
posizione di trasporto arriva da altri parametri (p.e. dal corretto 
valore di pressione dei piattelli sul piano di appoggio e da quello 
della corsa compiuta dagli steli degli stabilizzatori oppure dalla 
sospensione dell’asse ruote posteriore). In questi casi il livella-
mento del telaio seguirà quello del piano di appoggio. L’indicatore 
di inclinazione servirà a verificare che, al momento del consenso, 
il telaio di base si trovi entro i valori ammessi dal fabbricante. 

- estendere gli stabilizzatori come previsto dal fabbricante 
sulle istruzioni e accertarsi che il telaio di base sia adegua-
tamente livellato (inclinazione entro i limiti indicati dal fab-
bricante), controllando l’indicazione data da eventuale spia 
luminosa di consenso, se presente, e azionare i comandi di 
sollevamento della struttura estensibile fino a che essa 
non si sia sollevata di circa 10/15 cm; a questo punto veri-
ficare che il movimento di tutti gli stabilizzatori sia inibito; 
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BLOCCO CANCELLO ACCESSO 
NAVICELLA ED EVENTUALE 
INTERBLOCCO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
BARRE ANTI BUCA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISPOSITIVI DI COMANDO  

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- se la chiusura dell’accesso è realizzata tramite corrente 
intermedio scorrevole verticalmente con chiusura auto-
matica a gravità, accertarsi che il corrente non possa 
rimanere bloccato nella posizione superiore in modo da 
lasciare, di conseguenza, aperto il varco di accesso.  

- se la chiusura è realizzata tramite corrente intermedio 
incernierato ad una estremità con asse di cerniera oriz-
zontale e battuta in chiusura all’altra estremità su apposi-
to supporto, accertarsi che un eventuale movimento fuori 
dal piano, permesso dal gioco della cerniera, non possa 
consentire di mancare la battuta al supporto con rotazio-
ne del corrente di 180° anziché di 90°.  

- Per cancelletti a chiusura automatica ed eventuale blocco 
della chiusura, aprire il cancelletto e lasciare che il siste-
ma (molla o altro) lo riporti in posizione di chiusura e, 
eventualmente, accertarsi del blocco della chiusura cioè 
della necessità di una manovra manuale per l’apertura. 

- Per cancelletti non provvisti di ritorno automatico in posi-
zione di chiusura ma dotati di interblocco, cioè di disposi-
tivo che impedisca la manovra della navicella se il cancel-
letto non risulta chiuso, verificare il mancato azionamen-
to del movimento a cancelletto aperto e l’arresto del 
movimento ad apertura del cancelletto.    

 
- semplice prova di funzionamento a macchina scarica. In 

genere sui PMS del tipo a pantografo che possono trasla-
re con navicella in quota su terreni livellati e pianeggianti 
le barre raggiungono la posizione di sicurezza quando la 
navicella lascia la posizione di trasporto (struttura esten-
sibile “impacchettata”) e si ritraggono in configurazione di 
trasporto.  

- Confrontare il funzionamento osservato con quanto 
riportato dal fabbricante sul manuale di istruzioni. 

 
- verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di aziona-

mento (p.e. leve, pulsanti, pedali, altro). In particolare: 
• l’efficienza ed integrità dei sistemi per impedire l’azio-

namento non intenzionale, se presenti, (p.e. collari o 
incassi di pulsanti, interblocchi meccanici quali ghiere, 
attuatori ad azione sequenziale o simultanea quali 
dispositivi di consenso a mano chiusa, protezione dei 
pedali, o altro) 

• assenza di impedimenti nel loro movimento dovuti a 
deformazioni, attriti, usura, .... 

• loro ritorno automatico in posizione neutra 
• congruità delle indicazioni con i movimenti,  
• efficienza dell’elettro proporzionalità se pertinente; 

- verificare la corretta funzionalità delle apparecchiature di 
arresto e/o di arresto di emergenza, ove presenti (p.e. 
arresto dei movimenti in tempi idonei e tenuta della posi-
zione di stop di un fungo bistabile, ….)  
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ALTRI DISPOSITIVI DI  
SICUREZZA EVENTUALMENTE 
PRESENTI 

PROVA DI FUNZIONAMENTO

- accertarsi che, ove richiesto, sia impedito il comando 
simultaneo dei movimenti della struttura estensibile e 
quelli di traslazione;  
NOTA: Sulle piattaforme di lavoro mobili elevabili dei tipi 2 e 3 non 
deve essere possibile azionare i comandi di spostamento contem-
poraneamente a qualsiasi altro comando. (vedere “caratteristiche 
dei comandi” nella sezione RIFERIMENTI NORMATIVI E LORO EVO-
LUZIONE NEL TEMPO); 

- In presenza di più postazioni di comando verificare l’effi-
cienza del sistema di interblocco che impedisca il coman-
do simultaneo dalle diverse postazioni; 

- verificare il corretto funzionamento di tutte le spie pre-
senti sulle consolle di comando;  

- verificare il corretto funzionamento del dispositivo acusti-
co di avvertimento, ove presente; 
NOTA: previsti dalla norma EN 280 per i PMS di tipo 3;  

- verificare, ove presente, il funzionamento e l’efficienza dei 
mezzi di comunicazione permanenti tra operatore in piat-
taforma e guidatore.  
NOTA: previsti dalla norma EN 280 per i PMS di tipo 2;  

 
- semplice prova di funzionamento e l’efficienza (seguire, 

ove presenti, le modalità indicate dal fabbricante sul 
manuale) 

Al termine delle prove eseguite il verificatore dovrà riportare un giudizio complessivo e sintetico 
sul comportamento durante le prove di funzionamento dell’attrezzatura e dei dispositivi di sicu-
rezza (p.e. REGOLARE, NON REGOLARE). 
 
 
4) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVANTI AL MOMENTO DELLA VERIFICA: 
 
In questa sezione il verificatore dovrà specificare la configurazione nella quale la macchina è 
stata presentata alla prima verifica periodica (p.e. tipo di carro di base, dimensioni del cestello, 
se priva o dotata di stabilizzatori, tipologia degli stabilizzatori, ecc.). 
 
 
5) OSSERVAZIONI:  
 
Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della prima verifica non con-
templati in altre sezioni del verbale. Il verificatore può eventualmente, ove ne ravvisi la necessità, 
riportare specifiche avvertenze d’uso per la corretta gestione in sicurezza dell’attrezzatura in 
base alle indicazioni del fabbricante e/o alla legislazione vigente.  
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ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato e al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, lo stato di 
funzionamento e di conservazione della suddetta attrezzatura di lavoro:  

risulta adeguato ai fini della sicurezza 
non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi:  

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale (condizioni generali di con-
servazione e manutenzione, esame degli organi principali, comportamento durante le prove 
di funzionamento dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza, configurazione e dati tecnici 
rilevati al momento della verifica) il verificatore è chiamato a stabilire l’adeguatezza o meno, 
ai fini della sicurezza, dell’attrezzatura, esplicitando in caso di esito negativo, in maniera pun-
tuale, le motivazioni di tale giudizio. 
È bene precisare che il parere che il verificatore è tenuto ad esprimere non riguarda la rispon-
denza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES) di cui alle disposizioni legislative e regolamen-
tari di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili. 
Tuttavia, qualora, nel corso della verifica, il verificatore Inail dovesse riscontrare presunte non 
conformità alla direttiva macchine, ai sensi di quanto previsto al punto 3.1.4 dell’allegato II al 
d.m. 11 aprile 2011, è tenuto a darne comunicazione alla sede centrale Inail; mentre il verifi-
catore del Soggetto Abilitato trasmetterà la segnalazione alle unità operative territoriali Inail 
per il prosieguo di competenza. 
Nel caso, invece, di esito negativo della verifica periodica, ai sensi del già richiamato punto 
3.1.4, dovrà essere inoltrata comunicazione all’organo di vigilanza competente per territorio.

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
………........................................…....……………………………….. 

Firma del datore di lavoro 
o suo rappresentante 

 
 
 

………........................................…....……………………………….. 

Luogo e data: ..........................................................  



Appendice - Liste di controllo 
 
 
 
 
 
 
Quale strumento di concreto e valido ausilio per i verificatori segue la lista di con-
trollo per i ponti mobili sviluppabili, nella quale è riportato, sotto forma di check 
list, un elenco non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifica, I veri-
ficatori potranno integrare le liste di cui sopra, in relazione a ciascuna attrezzatura, 
in base alle specifiche peculiarità, legate, ad esempio, alla tipologia, all’ambiente di 
lavoro, allo stato di conservazione, alla particolarità della destinazione d’uso, alle 
condizioni di impiego, ecc. Le diverse parti in cui consiste l’attività di prima verifica 
periodica sono state evidenziate con diversi colori, al fine di renderne anche visi-
vamente più immediata l’individuazione. 
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I VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)  

CARRELLO SEMOVENTE A BRACCIO TELESCOPICO

 Istruzioni  

 
Registro di controllo  
  
Dichiarazione CE di  
conformità 
 
Dichiarazione di corretta 
installazione  
(se pertinente)

Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e regolare tenuta 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 
 
verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 

Matricola Inail 
 
 
Dati fabbricante  
e proprietario   
 
 
  
Dati identificativi del PMS 
 
 
 
  
Descrizione sommaria 
del PMS 
 
 
Caratteristiche principali 
del PMS: Stabilizzatori 
 
Caratteristiche  
dimensionali  della 
piattaforma/navicella 
  
Tipo di comandi 
 
 
Dispositivi di sicurezza 
installati 

Riportare il numero di matricola assegnato da 
Inail in seguito a  comunicazione di messa in ser-
vizio  
 
Recuperare i dati dalla richiesta di prima verifica 
periodica e/o dalla comunicazione di messa in 
servizio e dalla dichiarazione CE di conformità  
 
Reperire i dati dalla documentazione fornita dal 
datore di lavoro a corredo dell’attrezzatura 
(dichiarazione CE di conformità, istruzioni, comu-
nicazione di messa in servizio, richiesta di prima 
verifica periodica, ecc.) 
 
Riportare le caratteristiche  principali del PMS 
(tipologia e caratteristiche del carro di base, tipo-
logia e caratteristiche della struttura estensibile, 
tipologia e caratteristiche della navicella, ecc.) 
 
Riportare le informazioni reperite nelle istruzioni 
fornite a corredo dell’attrezzatura 
 
Riportare le informazioni reperite nelle istruzioni 
fornite a corredo dell’attrezzatura 
 
 
Riportare le informazioni reperite nelle istruzioni 
fornite a corredo dell’attrezzatura 
 
Riportare l’elenco dei dispositivi di sicurezza indi-
cati nelle istruzioni,  compresi quelli indicati come 
optional se presenti sul PMS

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO
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Tipo di sviluppo con 
caratteristiche principali 
 
Tipo di livellamento 
della navicella 
 
PMS derivato dalla  
variazione della  
modalità di utilizzo di 
gru su autocarro 
 
 
 
Documentazione 

Specificare  quanto rilevato e reperito nelle 
istruzioni  
 
Specificare  quanto  rilevato e reperito nelle 
istruzioni 
 
Se del caso, riportare i dati ricavati dalla docu-
mentazione fornita dal datore di lavoro a cor-
redo dell’attrezzatura 
 
 
Riportare tutte le indicazioni previste al fine di 
consentire l’identificazione della documenta-
zione utilizzata per la redazione della scheda 
tecnica 

pag. 51 
 
 

pag. 51 
 
 
  

pagg. 51-52 
 
 
 
 

pagg. 52-53 

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO

Ponte mobile sviluppabile 

Riportare i dati richiesti ricavandoli dalla docu-
mentazione a corredo del PMS e dalla sua 
targa identificativa e dalla comunicazione di 
messa in servizio/ richiesta di prima verifica 
periodica

pagg. 56-57

Carro di base  
 
Stabilizzatori  
 
Struttura estensibile 
 
Navicella 

 
Postazione/i di comando 
 
 
Targhe identificative, 
rischi residui, portate, 
aree di lavoro  

 
Circuito oleodinamico 

 
Circuito elettrico  

Accertarne integrità strutturale  e  stato di con-
servazione 
 
 
 
 
Verificarne ergonomia,  stato di conservazione, 
integrità indicazioni di manovra 

 
Verificarne presenza, leggibilità e coerenza con 
quanto indicato nei documenti a corredo 
 
 
Verificare integrità, assenza perdite/trafilamenti 

 
Verificare integrità 
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Carro di base  
 
 
Stabilizzatori 
 
 
Indicatori di inclinazione 
 
  
Meccanismo di rotazione 
 
  
Struttura estensibile 
 
 
Navicella  
  
Postazioni di comando 

Meccanismo/attuatori dei 
movimenti degli stabiliz-
zatori  
 
Meccanismo/attuatori  
dei movimenti della strut-
tura estensibile 
 
Meccanismo/attuatori dei 
movimenti della navicella 
  
Indicatore di inclinazione 
  
Limitatore di carico  
 
Limitatore di momento 
massimo 
 
Limitatore automatico di 
velocità 
 
Indicatore in cabina di 
macchina non chiusa 
 
Interblocco  stabilizzatori 
- struttura estensibile 
 
Blocco / interblocco  can-
cello accesso navicella 
 
Barre anti buca  
 
Dispositivi di comando 

Verificarne  integrità, assenza di lesioni, cric-
che, deformazioni, stato gomme o cingoli 
 
Controllare (visivamente) assenza di lesioni, 
cricche, deformazioni  
 
Verificarne  integrità e correttezza dell’indica-
zione 
 
Verificare integrità del meccanismo e delle 
eventuali protezioni  
 
Controllare (visivamente) assenza di lesioni, 
cricche, deformazioni, corrosione o usura 
 
Controllare (visivamente) assenza di lesioni, 
cricche, deformazioni, dimensioni  
 
Controllare tipologia e integrità 

 
 
 
 
Eseguire prove a vuoto e con carico di prova di 
tutti i movimenti e verificarne il corretto com-
portamento compreso fine corsa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eseguire prove di corretto funzionamento 
seguendo le indicazioni riportate sul manuale 
di istruzione 
Eseguire prove di corretto funzionamento 
seguendo le indicazioni riportate sul manuale 
di istruzione 
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Configurazione rilevata in 
verifica  
 
 
  
Dati tecnici rilevati in 
verifica 

Registrare le condizioni effettivamente riscon-
trate al momento del sopralluogo per quanto 
attiene configurazione e dati tecnici del PMS  

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO
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Circolare Inail - Direzioni generale, Direzione centrale ricerca e Direzione  
centrale organizzazione digitale n. 12 del 13 maggio 2019  

Appendice - Documentazione

�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

76



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

77



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

78



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

79



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

80



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

81

Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 23 del 13 agosto 2012  



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

82



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

83



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

84



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

85



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

86

�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

87

�
�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

88

Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 9 del 5 marzo 2013  

�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

89



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

90

�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

91

�



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

92



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - PONTI MOBILI SVILUPPABILI

93

Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
n. 11 del 25 maggio 2012  
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Circolare del Ministero delle attività produttive  
n. 11963 del 29 novembre 2004 








